
Cerveteri il codice fiscale
“chiave” per l’isola ecologica
La cittadina etrusca adotta un nuovo sistema per facilitare il conferimento

L’assessore Gubetti: “Miglioria fondamentale, il nuovo sistema informatico
monitorerà l’utenza garantendo trasparenza ed efficenza del servizio TariP

“La situazione si sta complican-
do, ci aspettiamo un costante
aumento dei casi. Spagna,
Portogallo, alcune zone della
Grecia hanno tassi di incidenza
molto elevati, che possono deter-
minare complicazioni per gli ita-
liani che vanno all’estero. La
variante Delta corre almeno il
doppio della variante Alfa, que-
sto perché ha un picco di carica
virale molto precoce ed elevato: il
risultato è una corsa molto velo-
ce del virus”. È la fotografia
che Gianni Rezza, direttore
della prevenzione del mini-
stero della Salute, consegna
nella conferenza stampa della
cabina di regia sul monito-
raggio dell’epidemia da
Covid-19. La posizione di
Rezza fa eco all’appello-attac-
co lanciato dal premir Draghi
ai No-Vax. Queste le sue
parole: “Due cose: l’appello a
non vaccinarsi è un appello a
morire, sostanzialmente. Non
ti vaccini, ti ammali, muori.
Oppure fai morire. Secondo:
senza vaccinazione si deve
chiudere tutto, di nuovo. La
situazione è in forte migliora-
mento” ma “invito tutti gli
italiani a vaccinarsi e a farlo
subito perché devono proteg-
gere se stessi e le proprie
famiglie. Alcune proiezioni
prevedevano 1.324 decessi a
luglio, invece ce ne sono state
21 oggi. Le proiezioni che si
facevano erano di una realtà
peggiore di quella di oggi. La
campagna vaccinale ha per-
messo all’economia di ripren-
dersi - ha aggiunto -. Il green
pass non è un arbitrio, è una
condizione per tenere aperte
le attività economiche” - ha
spiegato Draghi. Con i vecchi
parametri, ha sottolineato,
molte regioni passerebbero di
nuovo in zona gialla, invece
così restano in zona bianca.
“La variante delta - così sem-
pre Draghi - è minacciosa
perché si espande molto più
rapidamente di altre varianti.
Altri Paesi europei sono più
avanti di noi nei contagi ma
abbiamo imparato che, senza
reagire subito, la realtà di altri
Paesi si presenta da noi con
intervallo ravvicinato: quello
che vediamo succedere in
Francia, Spagna, altri Paesi
dobbiamo immaginare che
possa ripetersi in assenza di
provvedimenti”.

VIRUS E VARIANTI

Draghi e Rezza
all’attacco

Fondamentale
vaccinarsi

La TariP a Cerveteri porta ad
una netta velocizzazione nel-
l'accesso all’Isola Ecologica di
via Settevene Palo Nuova.
L’Assessorato alle Politiche
Ambientali rende infatti noto
che da oggi per poter entrare
presso il Centro di Raccolta
Comunale e conferire i rifiuti
sarà sufficiente esibire all’ope-
ratore presente solamente il
proprio Codice Fiscale. Inoltre
da adesso, potrà accedere, non
soltanto l’intestatario della
bolletta, ma anche un qualsia-
si appartenente al nucleo
famigliare dell’intestatario
con il proprio Codice Fiscale.
Un forte snellimento nel siste-
ma degli accessi dunque, che
permetterà ai familiari diretti
dei titolari dell’utenza di poter
conferire i rifiuti, ovviamente
correttamente differenziati,
senza dover produrre apposi-
ta delega.
“Una miglioria del servizio
importante, che è stata possibile
grazie al nuovo sistema informa-
tico di identificazione dell’utenza,
generatosi con il lungo e conti-
nuo lavoro di censimento dei
ruoli TARI e che ha portato, ora-
mai dal 1 luglio appena trascorso,
all’introduzione della TARIP, la
Tariffazione Puntuale dei
Rifiuti” - spiega Elena Gubetti,
Assessora alle Politiche
Ambientali  di Cerveteri.

servizio a pagina 5

Rifiuti, premio i Comuni virtuosi
Zingaretti: “Giusto riconoscimento per chi si è distinto nella differenziata e nel riciclo”

“È giusto premiare i comuni, forse premiare non
è il termine giusto, direi riconoscere lo sforzo di
tanti comuni del Lazio che si sono distinti nella
raccolta differenziata e nel riciclo” - così poco
fa il presidente Nicola Zingaretti nel pre-
miato i Comuni del Lazio più virtuosi nella
raccolta differenziata e quelli con le miglio-
ri prestazioni nel recupero e riciclo della
plastica. All’iniziativa “Lazio Green -
Comuni puliti 2020”, che si è svolta al
Tempio di Adriano, in piazza di Pietra a
Roma, hanno partecipato l’assessore regio-

nale al Ciclo dei Rifiuti, Massimiliano
Valeriani, il prefetto di Roma e i prefetti di
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, il diretto-
re generale dell’Arpa Lazio, Marco Lupo, il
presidente dell’Anci Lazio, Riccardo
Varone, e gli amministratori comunali di
Fondi, Vitorchiano, Albano Laziale,
Norma, Oriolo Romano, Canale
Monterano, Nespolo, Belmonte in Sabina e
Coreno Ausonio, che hanno ricevuto il rico-
noscimento per l’impegno e i risultati con-
seguiti nella corretta gestione del ciclo dei

rifiuti urbani. In particolare, Fondi è stato
premiato come miglior Comune sopra i
5000 abitanti nella raccolta differenziata,
raggiungendo nel 2020 la percentuale
dell’83,9%, mentre al secondo posto si è
classificato il Comune di Vitorchiano con
l’80% di differenziata e al terzo posto il
Comune di Albano con 79,4%. Per i comu-
ni sotto i 5000 abitanti in vetta alla classifica
si posiziona il Comune di Norma con
l’84,8% di raccolta differenziata, seguito dal
Comune di Oriolo Romano con l’82,4% e

dal Comune di Canale Monterano con
l’82,2%. Nel 2020 - come ricordato - il Lazio
è arrivato al 51,6% di raccolta differenziata
media, con un aumento di circa 20 punti
percentuali negli ultimi cinque anni. Un tra-
guardo notevole, che è stato possibile con-
seguire grazie all’investimento regionale di
80 milioni di euro per sostenere la realizza-
zione di isole ecologiche e centri di compo-
staggio nei Comuni del Lazio, insieme alle
ottime prestazioni raggiunte da moltissimi
enti locali.

Leonardo Fioravanti portacolori dell’Italia del
surf alle prossime olimpiadi di Tokio dove sarà
protagonista dal prossimo 26 luglio ha disputato
una sessione di allenamento a Santa Marinella
poco prima di imbarcarsi direzione la capitale
del sol levante.
L’atleta italiano, nato e cresciuto nelle nostre
acque si confronterà con oltre 20 atleti, i più forti
al mondo per conquistare il titolo di campione
olimpico per la prima volta nella storia, visto che
il surf è al debutto nei giochi olimpici. Fioravanti

dopo aver dato prova di tutta la sua classe in
acqua, ha rilascia un’intervista per il CONI nella
struttura federale del Banzai Sporting Club.
L’amministrazione nella persona del sindaco si
unisce a tutti gli appassionati di questo sport e
farà il tifo per Leo da lontano sperando di veder
sventolare la bandiera italiana nel pennone più
alto.

Il Sindaco
Avv. Pietro Tidei

Il Sogno Olimpico
Ieri l’apertura dei Giochi di Tokio. Il sindaco Tidei
abbraccia virtualmente il serfista azzurro Fioravanti

Un brutto incendio, ieri matti-
na, si è sviluppato a Cerveteri
in via Lombardia, in zona
Vignali. Dall’incendio si è svi-
luppata una colonna di fumo
nero che ha sovrastato la citta-
dina per l’intera giornata.
Sul posto sono intervenuti i
volontari della Protezione civi-
le dche hanno domato le fiam-
me e messo in sicurezza l’area
e le abitazioni. Ora si dovranno
chiarire le dinamiche che
hanno portato all’incendio.

Cerveteri

Tolfa-S. Marinella
la “fusione”

apre la querelle
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Sergio Mattarella ha compiuto ieri 80
anni. Il presidente della Repubblica
nato a Palermo il 23 luglio del 1941,
diventa professore di diritto parlamen-
tare presso la Facoltà di giurispruden-
za dell’Università di Palermo, rico-
prendo il ruolo fino al 1983, anno in cui
è eletto alla Camera dei deputati.
Assume l’incarico, tra il 1987 e il 1989,
di ministro dei Rapporti con il
Parlamento e successivamente di mini-
stro della Pubblica istruzione.
Ricopre il ruolo, dal 1998, di vicepre-
mier sino al dicembre 1999, quando
diventa responsabile della Difesa, inca-
rico che ha ricoperto fino al giugno
2001. Nel 2008 conclude la sua attività
parlamentare, non ricandidandosi alle
elezioni politiche. Nel maggio 2009 è

stato eletto dal Parlamento componen-
te del Consiglio di presidenza della
Giustizia amministrativa, di cui è stato
anche vice presidente.
A ottobre 2011 è stato eletto giudice
costituzionale ed è entrato a far parte
della Corte costituzionale con il giura-
mento dell’11 ottobre 2011. Il 31 genna-
io 2015 è stato eletto dodicesimo
Presidente della Repubblica.
All’inizio del prossimo anno,
Mattarella concluderà il suo settennato
al Quirinale.
Per il presidente della Repubblica,
festeggiamenti in famiglia. Ieri, infatti,
ha organizzato un pranzo con i figli ed
i nipoti, rigorosamente casalingo e
senza amici, anche in ossequio alle
regole anti-covid.

Per lui, poi, una normale giornata di
lavoro, intervallata dalle numerose
telefonate di auguri. 
“In questi anni il Suo equilibrio e la Sua
saggezza sono stati garanzia di stabili-
tà per il nostro Paese. La Sua autorevo-
lezza e il Suo incessante lavoro a tutela
dei principi della Costituzione hanno
permesso di superare contrasti e divi-
sioni, e di rafforzare la nostra
Repubblica“. Questo il messaggio di
auguri del presidente del Consiglio,
Mario Draghi. “Nei mesi più terribili
della pandemia ha saputo unire gli ita-
liani grazie al Suo alto senso dello Stato
e alla Sua profonda umanità - prosegue
il premier - In un periodo di grande
sofferenza e smarrimento, l’Italia ha
sentito forte la sua guida”.

Tassazione patrimoniale
Il ministro Franco esclude 
l’introduzione e apre
ad una riforma organica 

Riforma della Giustizia, 
Daghi sceglie la via della fiducia
“Non vogliamo sacche di impunità, pronti al dialogo costruttivo”
“Ho chiesto al consiglio dei
ministri l’autorizzazione a
porre la fiducia in
Parlamento” quando si arrive-
rà a discutere il testo. “Questo
è il punto di partenza. Ma
siamo aperti a miglioramenti
di carattere tecnico. Siamo
molto disponibili a questo. Se
ci fossero miglioramenti si
tratterà di tornare in cdm per
chiedere l’autorizzazione
della fiducia anche sui nuovi
testi”.
Queste le parole del
Presidente del Consiglio dei
ministri, Mario Draghi che poi
apre ad eventuali modifiche
sulla Riforma Cartabia. “C’è
tutta la volontà ad accogliere
modifiche” alla riforma della
giustizia ma devono essere di
“carattere tecnico e cioè non
stravolgere la riforma e devo-
no essere condivisi” - aggiun-
ge il premier che, in risposta
alle parole di Conte nei giorni

scorsi, dice: “Nessuno vuole
sacche di impunità, nessuno
vuole stabilire soglie di impu-
nità. Processo rapido e tutti i
colpevoli puniti. Nessuno è a
favore dell’uso della dilazione

dei tempi, nell’uso della pre-
scrizione, come avveniva anni
fa. No, no, no”. “Si arriva a
chiedere la fiducia quando si
ha la certezza che certe diffe-
renze sono incolmabili. Ma

non è una minaccia. Per
garantire un periodo minimo
di permanenza delle riforme
che facciamo bisogna che
siano condivise” - dice il pre-
mier. “Una riforma così deve
essere condivisa. Non è nem-
meno giusto minacciare la
consultazione elettorale se
non approvi una riforma così
complessa” - aggiunge
Draghi. “Il fatto di chiedere la
fiducia può avere delle conse-
guenze diverse prima del
semestre bianco, durante o
dopo il semestre bianco -
aggiunge Draghi - ma la
diversità è molto sopravvalu-
tata. Anche perché tre o cin-
que giorni prima non fa molta
differenza visto che non ci
sarebbero comunque i tempi
per organizzare la consulta-
zione elettorale. Non è con
una minaccia di questo tipo
che si fa una riforma così com-
plessa”.

Nel documento delle commis-
sioni Finanze sulla riforma
fiscale “non si parla di patri-
moniali, mi sembra un’indica-
zione politica, vuol dire che
non sono sul tavolo. Noi
abbiamo già delle forme di
tassazione che sono patrimo-
niali, le imposte sulle proprie-
tà ci sono, non è sul tavolo
introdurre una forma di tassa-
zione patrimoniale nuova”.
Così il ministro
dell’Economia, Daniele
Franco, nel corso dell’audizio-
ne al Senato.
Il responsabile del Tesoro
ribadisce la necessità di “una
riforma ampia e organica”,
perchè “non è una buona idea
cambiare le tasse una alla
volta”. Il sistema necessita di
“un profondo rinnovamento
delle imposte nelle loro carat-
teristiche e nel loro funziona-
mento”. Le risorse disponibili
per la riforma sono un tema
“fondamentale”. Per l’allegge-
rimento del prelievo non
“possiamo mettere a rischio la
tenuta dei conti, in particolare
in questa fase”. Quindi le
coperture andranno “gestite
nell’ambito delle prossime
sessioni di bilancio”. Ora “non
siamo in grado di definire i
margini”, aggiunge Franco. Le
prospettive sono “soggette a
un elevato grado di incertez-
za”. Per ridurre in modo strut-
turale il peso del fisco, aggiun-
ge Franco, bisogna “agire per
contenere la spesa pubblica
sul Pil”, un’azione che si può
ottenere da “un aumento del-
l’efficienza dei programmi di
spesa. In assenza di un inter-
vento coerente sulla spesa non
si può di per sé perseguire la
riduzione strutturale del cari-
co fiscale”, ha sottolineato. “Le
nostre prospettive di crescita
sono influenzate dall’anda-
mento della pandemia.
Attualmente abbiamo una
accelerazione della nostra eco-

nomia, ci aspettiamo una cre-
scita quest’anno dell’ordine
del 5%. Alcuni previsori
hanno anche delle previsioni
leggermente superiori al 5%,
ma l’incertezza è legata alle
varianti che potrebbero cam-
biare le aspettative e quindi
rallentare la crescita”. “Sul
cashback abbiamo visto 6 mesi
con effetti positivi sull’incre-
mento delle transazioni elet-
troniche, si tratta di valutare
se il costo sopportato, un
miliardo e mezzo, avesse un
beneficio adeguato. Se pensia-
mo che il beneficio resti vali-
do, allora, dopo la sospensio-
ne fino a dicembre, si può riat-
tivare per il primo semestre
dell’anno prossimo”. Il mante-
nimento dell’Irap “non appare
più giustificato, c’è un’esigen-
za di semplificazione” - ha
aggiunto. Il ministro apre
anche a una revisione “per la
semplificazione dell’Iva”.
Ridurre l’evasione dell’Iva e
avere un’imposta più sempli-
ce ed efficente non esclude che
il legislatore “possa agire sul
livello delle aliquote ridotte e
sulla distribuzione delle basi
imponibili tra le diverse ali-
quote”. Interventi che possono
anche avere luogo “a parità di
gettito” - osserva.

Sergio Mattarella compie 80 anni,
per lui festa in famiglia e... lavoro
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Covid in Italia, variante Delta
ora prevalente nel Paese con
l’indice Rt che schizza in salita
a 1.26. Accelera anche l’au-
mento dell’incidenza, ma i
contagi sono ancora sotto con-
trollo. 19 le Regioni a rischio
moderato e 2 a basso rischio,
nessuna Regione si trova
sopra la soglia critica sia nelle
terapie intensive che nei rico-
veri ordinari. Aumentano
inoltre i casi non associati a
catene di trasmissione. Questo
il report del monitoraggio set-
timanale dell’Istituto
Superiore di Sanità sull’anda-
mento epidemiologico Covid-
19, relativo al periodo 12-18
luglio. Come detto schizza
l’indice Rt a livello nazionale,
passando a 1,26, in aumento
rispetto alla settimana prece-
dente e superando la soglia di
1. L’Rt medio calcolato sui casi
sintomatici è riferito al perio-
do 30 giugno-13 luglio e - si
legge nel Report - si osserva in
maniera analoga un aumento
dell’indice di trasmissibilità
basato sui casi con ricovero
ospedaliero (Rt 1.16 al
13/7/2021 rispetto allo 0.97
della settimana precedente).
“La elevata proporzione di
soggetti giovani e asintomatici
evidenziata dai dati epide-
miologici pubblicati
dall’Istituto Superiore di
Sanità - evidenzia il Report -
va considerata nella lettura di
queste stime di trasmissibili-
tà”. Aumenta anche l’inciden-
za dei casi che questa settima-
na arriva a 41 casi per 100 mila
abitanti (secondo i dati aggior-
nati a ieri del ministero della
Salute) contro i 19 casi della
settimana precedente.  Il dato
del Monitoraggio, riferito al
periodo 12-18 luglio ci dice
poi di un’incidenza di 31 casi
per 100.000 abitanti rispetto ai
14 della settimana precedente,
ma l’Istituto parla ugualmente
di una “accelerazione dell’au-

mento dell’incidenza”, preci-
sando che “è ancora sotto il
valore di 50 per 100.000 abi-
tanti ogni 7 giorni in tutto il
territorio”. E aggiungendo che
“prosegue la campagna vacci-
nale e l’incidenza è attualmen-
te ad un livello che potrebbe
consentire il contenimento dei
nuovi casi”. Sono 19 le
Regioni e Province autonome
classificate a rischio moderato
e due (Basilicata e Valle
D’Aosta) sono a rischio basso.
La circolazione della variante
Delta è in aumento in Italia ed
è ormai prevalente. Questa
variante sta portando ad un
aumento dei casi in altri paesi
con alta copertura vaccinale,
pertanto è opportuno realiz-
zare un capillare tracciamento
e sequenziamento dei casi. Poi
l’appello: “È necessario rag-
giungere una elevata copertu-
ra vaccinale ed il completa-
mento dei cicli di vaccinazio-
ne per prevenire ulteriori
recrudescenze di episodi di
aumentata circolazione del
virus sostenute da varianti
emergenti con maggior tra-
smissibilità. Sulla base dei dati
e delle previsioni Ecdc, della
presenza di focolai causati
dalla variante virale Delta in
Italia e delle attuali coperture
vaccinali - si legge ancora - è
opportuno mantenere elevata
l’attenzione, così come appli-
care e rispettare le misure
necessarie per evitare un
aumento della circolazione
virale”. Resistono le terapie
intensive, nessuna Regione e
provincia autonoma supera la
soglia critica di occupazione
dei posti letto in terapia inten-
siva o area medica. Il tasso di
occupazione in terapia inten-
siva è stabile al 2%, con un
lieve aumento nel numero di
persone ricoverate che passa
da 157 (dato del 13 luglio) a
165 (20 luglio). Il tasso di occu-
pazione in aree mediche a
livello nazionale rimane al 2%.
Il numero di persone ricovera-
te in queste aree è in lieve
aumento passando da 1.128
(13 luglio) a 1.194 (20 luglio).
C’è da dire, infine che si osser-
va un forte aumento nel
numero di nuovi casi non
associati a catene di trasmis-
sione (4.997 vs 2.408 la setti-
mana precedente). La percen-
tuale dei casi rilevati attraver-
so l’attività di tracciamento
dei contatti scende ulterior-
mente (30% vs 31% la scorsa
settimana). In diminuzione
anche la percentuale dei casi
rilevati attraverso la comparsa
dei sintomi (44% vs 46%).
Infine, il 26% è stato diagnosti-
cato attraverso attività di
screening, secondo quanto
emerge dal monitoraggio set-
timanale.
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Secco, quasi brutale, il
Presidente del Consiglio
Draghi nella conferenza stam-
pa seguita al Consiglio dei
ministri che ha varato il nuovo
Decreto contro Covid-19, que-
ste le sue parole: “Due cose:
l’appello a non vaccinarsi è un
appello a morire, sostanzial-
mente. Non ti vaccini, ti
ammali, muori. Oppure fai
morire. Secondo: senza vacci-
nazione si deve chiudere tutto,
di nuovo. La situazione è in
forte miglioramento” ma
“invito tutti gli italiani a vacci-
narsi e a farlo subito perché
devono proteggere se stessi e
le proprie famiglie”. Lo ha
detto il presidente del
Consiglio, Mario Draghi, in
conferenza stampa. “Alcune
proiezioni prevedevano 1.324
decessi a luglio, invece ce ne
sono state 21 oggi. Le proiezio-
ni che si facevano erano di una
realtà peggiore di quella di
oggi. La campagna vaccinale
ha permesso all’economia di
riprendersi”, ha aggiunto. 
“Il green pass non è un arbi-
trio, è una condizione per

tenere aperte le attività econo-
miche”, ha spiegato Draghi.
Con i vecchi parametri, ha sot-
tolineato, molte regioni passe-
rebbero di nuovo in zona gial-
la, invece così restano in zona
bianca. “La variante delta -
così sempre Draghi - è minac-
ciosa perché si espande molto

più rapidamente di altre
varianti. Altri Paesi europei
sono più avanti di noi nei con-
tagi ma abbiamo imparato
che, senza reagire subito, la
realtà di altri Paesi si presenta
da noi con intervallo ravvici-
nato: quello che vediamo suc-
cedere in Francia, Spagna, altri

Paesi dobbiamo immaginare
che possa ripetersi in assenza
di provvedimenti”.
“L’economia italiana va bene,
si sta riprendendo, e l’Italia
cresce a ritmo superiore di
altri paesi europei”, ha assicu-
rato, tra le altre cose, il presi-
dente del consiglio.

Nel discorso del premier attacco frontale ai no-vax
Draghi sceglie la linea durissima:
“Non vaccinarsi, appello a morire”

Il tema del rientro a scuola con-
tinua ad essere protagonista
nel dibattito politico, tra vacci-
nazione obbligatoria e green
pass e l’ombra di un rientro a
settembre nuovamente con la
dad: “Se sono preoccupato per
settembre? È una grande sfida,
bisogna capire quanti italiani
saranno vaccinati in quel
momento. I contagi non avven-
gono a scuola, ma sui mezzi
pubblici“. Così il sottosegreta-

rio alla Salute, Pierpaolo Sileri,
a The Breakfast Club, su Radio
Capital. “È difficile ricomincia-
re in presenza a settembre, sarà
un processo graduale“, aggiun-
ge. E sul green pass per docen-
ti chiarisce”non credo che si
farà, per ora andiamo avanti
con la vaccinazione” - così il
sottosegretario alla Salute,
Pierpaolo Sileri, a The
Breakfast Club, su Radio
Capital.

Sileri sulla Scuola: 
“Difficile ipotizzare 
settembre in presenza”

Lazio, Veneto,
Sicilia e Sardegna
in giallo insieme
a gran parte della
Francia e al
Belgio. È quanto
si evince dalla nuova
mappa pubblicata oggi dal
Centro europeo per la pre-
venzione e il controllo delle
malattie (Ecdc). La mappa
è aggiornata sulla base del-
l’incidenza del contagio da

Covid-19 in riferi-
mento al numero
di casi per abitan-
te, parametro ora
in aumento in
tutta Europa. In

rosso scuro sulla mappa
diverse regioni dei Paesi
Bassi e della Spagna, Cipro
e alcune isole greche. In
rosso Bruxelles insieme a
Corsica, Lussemburgo e
Irlanda.

Covid, Lazio, Sicilia
Sardegna e Vento
in zona gialla per l’Ue

Preoccupa la Variante Delta
Balzo in avanti per l’Rt
Nella norma le terapie intensive 
Rischio moderato per 19 le regioni



Russia, Lavrov ‘prenota’ in Italia
per ricucire i rapporti con l’Ue

La Cina attacca l’Oms: Stop
a nuove indagini sul territorio

Opportunità e condizioni per una nuova cooperazione
“Il Mar Nero… è un mare europeo”
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di Riccardo Testa*

Che il Mar Nero sia un mare europeo è
un’affermazione esplicita che si trova in
diversi documenti della Commissione e
del Parlamento europeo approvati negli
anni 2007-2008 in occasione dell’ingresso
ufficiale di Romania e Bulgaria
nell’Unione. Vale per tutte, a titolo esem-
plificativo, la comunicazione della
Commissione europea “Sinergia del Mar
Nero – una nuova iniziativa di coopera-
zione regionale” (COM(2007)160 def.)
nella quale il mare in questione viene
riconosciuto formalmente come “mare
europeo” e come unicum con il Mar
Mediterraneo.
A questi orientamenti politici della Ue si
è richiamato l’Ambasciatore greco
Michael B. Christides, Segretario genera-
le del Segretariato Internazionale
Permanente dell’Organizzazione della
cooperazione economica del Mar Nero
(BSEC), nel corso della conferenza pro-
mossa dall’Unione per il Mediterraneo
(UpM) lo scorso 27 maggio 2021, durante
la quale è stato analizzato in modo molto
approfondito lo stato reale del processo
di integrazione economica dell’area
mediterranea.
L’Ambasciatore Christides, questo il
punto da sottolineare, ha colto l’occasio-
ne per richiamare e illustrare ai parteci-
panti alla conferenza il valore di questa
istituzione di cooperazione internaziona-
le. La BSEC, che è poco conosciuta dal-
l’opinione pubblica, ma che è, tuttavia,
attiva fin dal 1992, costituisce un impor-
tante strumento per superare la situazio-
ne contraddittoria che caratterizza l’area
in questione. Da un lato, infatti, gli Stati
che gravitano sul Mar Nero hanno vissu-
to in questi anni, e in parte continuano a
vivere, delle grandi tensioni politiche e
conflitti anche militari; ma, dall’altro,
hanno continuato ad operare in sinergia
e a sostenere, ormai da tanti anni, un
comune strumento di cooperazione che
interviene attivamente in àmbito econo-
mico, sociale e ambientale. Collegare,
dunque, le iniziative che la Ue intende
realizzare nel Mediterraneo a quelle che
la BSEC promuove nel Mar Nero potreb-
be offrire una grande opportunità per
rilanciare la cooperazione euro-mediter-
ranea in termini più compiuti ed efficaci

e contribuire, nello stesso tempo, a ridur-
re le tensioni nell’area del Mar Nero con
un maggiore impulso allo sviluppo
comune. A tal riguardo è importante
ricordare che l’Organizzazione della coo-
perazione economica del Mar Nero
(BSEC) fu istituita il 25 giugno 1992,
quando i Capi di Stato e di governo di
undici paesi interessati allo sviluppo del-
l’area firmarono ad Istanbul la
“Dichiarazione del Vertice” e la
“Dichiarazione del Bosforo”. Questo
organismo nacque come modello di ini-
ziativa politica ed economica multilatera-
le, volto a promuovere l’interazione e
l’armonia tra gli Stati membri, nonché a
garantire pace, stabilità e prosperità,
incoraggiando relazioni amichevoli e di
buon vicinato nella regione del Mar
Nero. Con l’entrata in vigore della sua
Carta istitutiva, il 1° maggio 1999, la
BSEC ha acquisito un’identità giuridica
internazionale e si è trasformata in un’or-
ganizzazione economica regionale a tutti
gli effetti. Con il tempo, l’Organizzazione
ha definito e realizzato maggiormente la
propria identità e autonomia costituendo
e gestendo, ad esempio, una banca di
investimenti e promuovendo progetti di
comune interesse. Nonostante, ripetia-
mo, i numerosi conflitti politici e militari

locali che si sono susseguiti nel tempo, gli
Stati membri della BSEC sono attualmen-
te attivi e partecipi di questa istituzione
internazionale. Tali Stati, tra i quali si
segnalano tre membri della Ue, sono:
Repubblica di Albania, Repubblica di
Armenia, Repubblica di Azerbaigian,
Repubblica di Bulgaria, Georgia,
Repubblica ellenica, Repubblica di
Moldavia, Repubblica di Macedonia del
Nord, Romania, Federazione Russa,
Repubblica di Serbia, Repubblica di
Turchia, Ucraina.                         L’auspicio
è che si possa costruire un più intenso e
forte rapporto di cooperazione tra Ue e
BSEC per contribuire a rimuovere tanti
ostacoli tuttora esistenti alla collaborazio-
ne tra gli Stati, generando una maggiore
fiducia reciproca e affrontando insieme le
gravi sfide comuni, legate, ad esempio,
alla sostenibilità dello sviluppo, alla pro-
tezione dell’ambiente, ai cambiamenti
climatici. Diversi e importanti segnali
positivi sono arrivati a tale proposito
dalla Ue, soprattutto negli ultimi anni. 
Dopo un lungo periodo che non è fuor di
luogo definire di “silenzio” o “disatten-
zione” sulle problematiche comuni Mar
Mediterraneo-Mar Nero. In pratica, a
distanza di un decennio dai documenti
approvati nel 2007-2008, la Ue ha rinno-

vato il proprio interesse, come è dimo-
strato dalla pubblicazione di importanti
studi, rapporti, raccomandazioni avve-
nuti, in particolare, nel 2019 e 2020. A
titolo di esempio si citano:
1. a) il programma di ricerca “Agenda
strategica di ricerca e innovazione per il
Mar Nero” (“Strategic Research and
Innovation Agenda for the Black Sea”
(SRIA), di alto valore scientifico, lanciato
nel 2018 dalla Commissione europea in
accordo con gli Stati del Mar Nero, al fine
di «promuovere una visione condivisa
per un Mar Nero produttivo, sano, resi-
liente e sostenibile entro il 2030, tenendo
conto delle sue caratteristiche ecosistemi-
che speciali e uniche. In particolare, la sua
biodiversità unica, i siti del patrimonio
culturale e le nuove misure politiche
locali, nazionali e transfrontaliere»;
2. b) il rapporto (documento di lavoro)
pubblicato dalla Commissione nel 2019,
“La sinergia del Mar Nero: esame della
iniziativa di cooperazione regionale nel
periodo 2015-2018” (“Joint staff working
document. Black Sea Synergy: review of
a regional cooperation initiative - period
2015-2018”). 
In particolare, il rapporto illustra come la
regione presenti un grande potenziale
per la interconnettività sia all’interno

dell’Ue sia tra i continenti, considerando
il ruolo di collegamento del bacino del
Mar Nero menzionato nella comunica-
zione Ue del 2018 su “Collegare l’Europa
e l’Asia: elementi fondamentali per una
strategia dell’Ue”. Altri àmbiti di inter-
vento che offrono opportunità di coope-
razione futura riguardano gli affari socia-
li, l’occupazione e il commercio;
3. c) l’“Agenda marittima comune per il
Mar Nero” (“Common maritime agenda
for the Black Sea”) approvata dalla
Commissione nel 2019 che è stata raffor-
zata dalla “Dichiarazione di Sofia”, sem-
pre del 2019, approvata da un vertice
ministeriale di cinque Stati (Bulgaria,
Georgia, Moldova, Romania, Turchia)
con la Commissione europea per regola-
mentare le attività della pesca e tutelare
l’ambiente marino.
Da questi, come da altri recenti docu-
menti, è possibile evincere come, ad oggi,
la regione del Mar Nero rappresenti
ancora un’area di interesse sociale, eco-
nomico e politico per la Ue. Resta da
comprendere quale rapporto la Ue
potrebbe rilanciare con la BSEC per
costruire ulteriori opportunità di integra-
zione e crescita tra le realtà dei due mari.

* Eurispes, Dipartimento Internazionale -
Università LUMSA

Parte da Italia, Austria ed
Ungheria la missione del
ministro degli Esteri russo,
Lavrov. E malgrado in quel
mese la politica sia pratica-
mente ferma, è stato scelto
aosto per la missione. Ad
annunciarla lo stesso Lavrov
che ha anche commentato:
“Nei paesi occidentali ho
molti amici, anche tra i miei
colleghi. Sono invitato in alcu-
ni paesi dell’Unione europea.
Ad esempio, il mese prossimo
farò una visita così strutturata:
Ungheria, Austria, Italia”. La

missione di Lavrov è un primo
tentativo per cercare di ricuci-
re gli strappi con l’Unione
Europea, che hanno portato a
livelli critici i rapporti tra Ue e

Russia. Non a caso sono stati
scelti Paesi che potrebbero far
da apripista in un nuovo rap-
porto tra queste potenze eco-
nomiche e militari. 

La Cina ha bocciato il piano per
una seconda fase di indagini
sull’origine della pandemia di
Covid-19 avanzato
dall’Organizzazione Mondiale
della Sanità. “Non accetteremo
un simile piano per il traccia-
mento delle origini”UUU- ha
dichiarato il vice ministro della
Commissione Nazionale per la
Sanità, Zeng Yixin, “perchè in
alcuni aspetti non ha rispetto
per il buonsenso e sfida la scien-
za”. La Cina si oppone alla poli-
ticizzazione dello studio, ha
aggiunto, ribadendo la posizio-

ne di Pechino, e “speriamo che
l’Organizzazione Mondiale
della Sanità riveda seriamente le
considerazioni e i suggerimenti
fatti dagli esperti cinesi e tratti il
tracciamento dell'origine del
Covid-19 come una materia

scientifica, liberandosi delle
interferenze politiche”. Zeng
Yixin ha anche denunciato “l’ar-
roganza” dell’Oms che vuole
ancora chiarimenti sull’origine
del virus, il Covid-19, che ha
messo in ginocchio il mondo.



Inizieranno il 3 agosto le perizie sulla cabi-
novia della Funivia del Mottarone, caduta il
23 maggio scorso, per chiarire come e per-
chè l’incidente sia avvenuto. Nella caduta
della cabina sono morte 14 persone.
L’incarico è stato affidato dal gip di
Verbania, Elena Ceriotti, ad un Collegio
peritale, composto da esperti.
Sotto esame anche la scatola nera della funi-
via: l’analisi è stata affidata ai periti infor-
matici, che il 30 agosto inizieranno ad esa-

minare le schede e i supporti informatici che
registravano l'attività della struttura.
Gli ingegneri nominati dal giudice, invece,
mostreranno i risultati del proprio lavoro il
16 dicembre in aula.
Intanto, il direttore d’esercizio della Funivia,
Enrico Perocchio, iscritto nel registro degli
indagati per l'accaduto, ha ripetuto di essere
convinto “di avere fatto tutto per il meglio,
ma devo farmi forza, perché quello che è
successo mi dispiace tantissimo”. 

Incidente di Capri, 
un malore dell’autista
l’ipotesi più concreta

Cosca Comisso, a Latina una maxi-confisca
Tutti i beni riconducibili alla famiglia Crupi
Un valore di oltre 30 miliani di euro per l’operazione eseguita dai Carabinieri
Una maxi confisca di beni è
stata eseguita dai carabinieri
ad Latina, Aprilia, Roma,
Reggio Calabria, Siderno,
Città di Castello (PG), Torino,
Sansepolcro (AR), Anghiari
(AR), Capua (CE), Vitulazio
(CE) e Nocera Inferiore (SA)
su delega del Tribunale di
Latina - Sezione Misure di
Prevenzione. Ad essere sotto-
posti a confisca di primo
grado sono stati i beni ricon-
ducibili alla cosca ‘Commisso’
di Siderno. In particolare i
beni sono riconducibili a
Vincenzo Crupi attualmente
detenuto presso la casa circon-
dariale de L’Aquila in regime
di 41 bis, esponente apicale
della cosca “Commisso” di
Siderno, con proiezione extra-
regionale nelle province di
Roma, Caserta ed Arezzo
avente interessi economico-
criminali in Olanda e Canada
e di Rocco Crupi. L’esecuzione
della misura ha riguardato
beni, per un valore complessi-
vo di 30 milioni di euro: 13
società operanti nel settore flo-
rovivaistico, notificando i

provvedimenti ai predetti, agli
amministratori ed ai soci; 36
terreni agricoli, prevalente-
mente adibiti a vigneti per la
produzione di un pregiato
vino che doveva essere com-
mercializzato in Canada; 22
abitazioni; 7 locali adibiti ad
esercizi commerciali; 21 fab-
bricati/magazzini; 2 alberghi
fra cui la Anghieri Residence
S.r.l. (già Anghieri Residence
S.p.a.) in relazione alla quale
Crupi Vincenzo e Crupi Rocco
sono stati rinviati a giudizio; 1
centro sportivo; 33 veicoli; 26
conti correnti bancari.

Si fa largo l’ipotesi
del malore dell’auti-
sta come causa prin-
cipale dell’incidete al
pulmino che traspor-
tava turisti e residen-
ti a Capri. Le prime
ricostruzioni e le
testimonianze raccol-
te parlerebbero chia-
ramente di questa
ipotesi, anche nessu-
na delle altre ipotesi viene esclusa. Si era parlato di un taxi che
potrebbe aver provocato una brusca deviazione del minibus
fatta per evitare un incidente, ma sarebbe stata esclusa. L’autista
si chiamava Emanuele Melillo ed aveva 33 anni. Melillo, origina-
rio del centro storico di Napoli, si recava tutti i giorni sull’isola
azzurra per svolgere il suo lavoro e sarebbe diventato padre tra
pochi mesi. Ausiliario della Croce Rossa Italiana, era iscritto nel
ruolo dei sottufficiali dal 2011.
La sua morte, avvenuta sul colpo, sul luogo nel quale è avvenu-
to lo schianto del bus che stava guidando ha gettato nello scon-
forto non solo parenti e amici, ma anche i colleghi e tante perso-
ne comuni, molte delle quali residenti sull’isola. Intanto, mentre
continuano le cure per i circa 30 feriti, proseguono i rilievi e le
indagini condotte dalla polizia e coordinate dalla procura della
Repubblica di Napoli. Tra le ipotesi avanzate ci sarebbe anche
quella di un malore di Melillo che avrebbe sterzato, improvvisa-
mente, ma il bus sarebbe precipitato nel vuoto precipitando
diversi metri sullo stabilimento balneare Le Ondine. A stabilire
quanto sia realmente successo, sarà l’autopsia che verrà esegui-
ta nei prossimi giorni a Napoli. 

Funivia Mottarone, il 3 agosto
perizie al via per chiarire la dinamica

Giovedì 5 agosto, alle ore 11.30, presso la
Chiesa di Santo Stefano Protomartire (Monte
Argentario) si terrà la messa dedicata a
Raffaella Carrà, nel trigesimo dalla sua scom-
parsa. Alla funzione sarà presente Sergio
Japino, che accompagnerà le ceneri della gran-
de artista in questo ultimo viaggio nei luoghi
a lei più cari, com’era suo desiderio.
L’ingresso in chiesa sarà aperto al pubblico
secondo le modalità e il numero di posti con-
sentiti dalle vigenti norme anti Covid.

Per la grande Raffaella Carrà
ultimo viaggio sul Monte Argentario
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Con l’incedere dell’estate, da Nord a
Sud si svuotano i bacini, non assolven-
do quindi alla fondamentale funzione
di riserva idrica: a sottolinearlo è il
report settimanale dell’Osservatorio
ANBI (Ass. Naz. Bonifiche Irrigazioni
Miglioramenti Fondiari) sulle Risorse
Idriche.
Così per i grandi laghi del Nord, i cui
livelli sono in discesa, ma se Lago
Maggiore e Garda restano abbondante-
mente sopra la media del periodo, non
altrettanto può dirsi del Lario e dell’Iseo
assai lontano dal riempimento registra-
to l’anno scorso (attualmente è al 40%). 
Nel Lazio (in calo i laghi di Bracciano e
Nemi) e Campania (invasi del Cilento),
ma soprattutto in Basilicata, i cui serba-
toi sono calati di oltre 22 milioni di metri
cubi in una settimana e in Puglia, la cui
riserva idrica segna circa -9 milioni di
metri cubi in 7 giorni, anche se entram-
be le regioni, però, conservano riserve
idriche abbondantemente superiori

all’anno scorso.
“E’ l’evidente dimostrazione di come, a
fronte dei cambiamenti climatici, sia
necessario aumentare la raccolta delle
acque di pioggia attraverso nuovi baci-
ni, nonchè l’ottimizzazione di quelli esi-
stenti - evidenzia Francesco Vincenzi,
neoconfermato Presidente
dell’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).
Il nostro Piano per l’Efficientamento
della Rete Idraulica ne prevede la realiz-
zazione di 23, il completamento di altri
16 e la manutenzione straordinaria di
ulteriori 90; l’investimento previsto è di
circa 1970 milioni di euro, capaci di atti-
vare quasi 10.000 posti di lavoro“. 
Le Marche, che con 37,66 milioni di
metri cubi d’acqua trattenuti sono lar-
gamente al di sotto dei livelli del siccito-
so 2017, mentre le portate dei fiumi
Sentino ed Esino sfiorano la sussistenza;
non va meglio al lago Trasimeno, al

minimo degli anni più recenti, complice
un Giugno poco piovoso sull’Umbria. 
Sempre più grave la situazione della
Sicilia, nei cui bacini mancano quasi 78
milioni di metri cubi d’acqua rispetto
all’anno scorso (fonte: Dipartimento
Regionale Autorità di Bacino del
Distretto Idrografico Sicilia), segnando
il livello più basso del decennio; a con-
ferma di eventi climatici fortemente
localizzati, è la situazione della
Sardegna, i cui invasi, pur in calo,
hanno condizioni addirittura migliori
di un anno già idricamente buono come
il 2020.
Per quanto riguarda i fiumi è il Po a
registrare i maggiori benefici dalle
recenti piogge, tornando nella media ai
rilevamenti in Emilia, dove i fiumi
appenninici restano invece deficitari. 
il Distretto Padano appare infatti
sostanzialmente suddiviso in due aree:
il deficit idrico delle zone a valle (Emilia
Centrale, Romagna, Basso Veneto) per-

mane ancora significativo a causa della
finora scarsità di precipitazioni (fonte:
Autorita’ di Bacino Distrettuale Fiume
Po). 
Permane buona la condizione dei fiumi
veneti, mentre scende la portata del
fiume Adda in Lombardia. Resta defici-
taria la condizione dei corsi d’acqua
toscani con l’Ombrone, che continua ad
essere ben al di sotto della portata mini-
ma del deflusso vitale con evidenti
ripercussioni sull’ecosistema.
In Centro Italia calano i fiumi Nera in
Umbria e Tevere nel Lazio, regione
dove però crescono i livelli di Liri e
Sacco. In Campania, i fiumi Sele, Sarno,
Volturno e Garigliano sono complessi-
vamente in crescita, grazie alle precipi-
tazioni dello scorso fine settimana.
Per quanto riguarda la pioggia se è tor-
nata in Romagna, ha avuto invece con-
seguenze disastrose in altre realtà con-
dizionate anche dall’eccessiva cementi-
ficazione, come Palermo, dove è urba-

nizzato il 40% del territorio e 100 milli-
metri di pioggia hanno creato situazio-
ni, bisognose perfino dell’intervento di
subacquei. Violente “bombe d’acqua”
in Molise, in Abruzzo ed in Puglia. 
“Di fronte all’estremizzazione degli
eventi atmosferici, bisogna uscire dalla
mera logica della proclamazione degli
stati d’emergenza, attraverso un grande
piano di manutenzione straordinaria
della rete idraulica: noi abbiamo presen-
tato 729 progetti cantierabili da inserire
nel Recovery Plan e che garantirebbero
quasi 12.000 posti di lavoro, grazie ad
un investimento di circa 2 miliardi e 365
milioni di euro - ricorda Massimo
Gargano, Direttore Generale di ANBI -
Contestualmente occorre approvare
urgentemente la legge contro il consu-
mo indiscriminato del suolo per porre
fine ad un ingiustificato trend, ormai
incompatibile con qualsiasi prospettiva
di sostenibilità ambientale e resilienza
dei territori”. 

Bacini idrici, il caldo “prepotente” mette in pericolo i grandi laghi

E’ stata archiviata, dal gip di
Siena, l’indagine relativa all’inci-
dente occorso ad Alex Zanardi il
19 giugno dello scorso anno.
L’ex pilota di Formula 1 aveva
riportato gravi ferite dopo esser-
si scontrato con un camion
durante una gara di handbike,
all’altezza di Pienza. L’inchiesta
vedeva come unico indagato
proprio l'autista, accusato di
lesioni colpose. Per l’archivia-
zione sono stati impiegati circa
due mesi, dato che l’udienza si
era tenuta il 26 maggio. La fami-
glia dell’ex pilota si era opposta
all’istanza di archiviazione. 

Zanardi:
archiviata
l’inchiesta
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Tor Bella Monaca, Cardinal
Capranica e Porto Fluviale.
Sono i tre progetti innovativi
presentati da Roma Capitale e
ammessi al finanziamento del
Programma nazionale della
qualità dell’abitare (PinQua) del
Ministero per le Infrastrutture e
la Mobilità Sostenibili (Mims),
che ha l’obiettivo di riqualifica-
re i centri urbani, ridurre il disa-
gio abitativo e favorire l’inclu-
sione sociale.
“Siamo soddisfatti di questo risul-
tato che premia la città e il lavoro
che stiamo portando avanti, soprat-
tutto su temi temi fondamentali
come il diritto all’abitare. I tre pro-
getti presentati da Roma Capitale
sono stati tutti ammessi al finan-
ziamento che, come specificato dal
Ministero, vede aggiungersi ai
fondi inizialmente previsti, di 400
milioni di euro, i 2,8 miliardi del
Fondo complementare al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza
(Pnrr). Il progetto che riguarda
l’immobile di Porto Fluviale, in
particolare, è nella selezione dei 15
progetti meritevoli a livello nazio-
nale. L’obiettivo è trasformare la
città in modo innovativo, garan-
tendo la coesione della comunità
mediante soluzioni strutturate e
non emergenziali, che valorizzino i
processi di integrazione sociale” -
dichiara la Sindaca di Roma
Virginia Raggi.
I tre progetti ammessi, su cui è
previsto un finanziamento tota-
le di 40 milioni di euro, coinvol-
gono l’ex I.I.S. Don Calabria in
via Cardinal Capranica, l’ex
Direzione magazzini commis-
sariato in via Del Porto Fluviale
e il recupero del comparto R5 a
Tor Bella Monaca. Sono stati
elaborati da Dipartimento
Programmazione e Attuazione
Urbanistica e Dipartimento
Patrimonio e Politiche Abitative
del Campidoglio, in coordina-
mento con i Municipi territo-
rialmente competenti e con il
supporto tecnico-scientifico
della Facoltà di Architettura
della Sapienza Università degli

Studi di Roma, del
Dipartimento di progettazione
della Università degli studi di
Roma Tre, del Dipartimento di
Giurisprudenza della LUISS
Guido Carli. È stata invece affi-
data al Green Building Council
la supervisione per la certifica-
zione green e il controllo della
qualità durante l’intero proces-
so di progettazione e realizza-
zione degli interventi. 
“Le nostre politiche abitative pun-
tano a dare un rilievo sempre più
centrale al tema della valorizzazio-
ne del patrimonio pubblico. Con
questi tre progetti di Roma
Capitale ammessi al finanziamento

del Programma nazionale della
qualità dell’abitare del Ministero
per le Infrastrutture e la Mobilità
Sostenibili l’amministrazione capi-
tolina va ad incidere sulla qualità di
vita dei cittadini in termini di
nuove abitazioni, nuovi servizi e
spazi comuni. Una nuova visione
della città che vuole superare
l’emergenza e dare ampio spazio
alla programmazione” - dichiara
l’assessora al Patrimonio e alle
Politiche Abitative Valentina
Vivarelli.
“E’ un risultato importante che
individua strumenti per definire
soluzioni nuove al tema dell’abita-
re, strutturali e non più emergen-

ziali. Questo è il ruolo che deve
avere un’amministrazione metten-
do in campo soluzioni complesse e
diversificate su un tema fondamen-
tale come il diritto all’abitare. Tre
progetti diversi che raccontano tre
modi differenti di recuperare e rige-
nerare il patrimonio pubblico e
offrire case e servizi. Ringrazio l’in-
tenso lavoro degli uffici, di Risorse
per Roma, dei Municipi, delle uni-
versità che hanno contribuito con
impegno e passione a raggiungere
tale obiettivo” - sottolinea l’asses-
sore all’Urbanistica Luca
Montuori.
Per l’ex istituto Don Calabria in
via di Cardinal Capranica è pre-
vista la sostituzione edilizia con
la demolizione della ex scuola
per la realizzazione di un
nuovo edificio residenziale per
70 alloggi che sarà destinato
prevalentemente ad ERP
(Edilizia Residenziale Pubblica)
con parti minori di Housing
Sociale e Cohousing, con
l’obiettivo di garantire l’intera-
zione tra spazi comuni e spazi
privati. Il progetto che coinvol-
ge invece l’ex Direzione magaz-
zini commissariato di via del
Porto Fluviale riguarda il recu-
pero e la trasformazione di un
edificio di archeologia indu-
striale vincolato, occupato dal
2003. L’obiettivo è di realizzare
un edificio residenziale per 53
famiglie con un percorso parte-
cipato, costruendo allo stesso
tempo un modello di gestione
con le associazioni del territorio
per la gestione degli spazi
comuni, della nuova corte pub-
blica e dei nuovi servizi che ani-
meranno il piano terra. 
A Tor Bella Monaca il progetto
prevede 436 alloggi e riguarda il
recupero della quota di proprie-
tà di Roma Capitale all’interno
del comparto R5, finalizzato al
miglioramento delle prestazioni
tecnologiche, energetiche ed
ambientali dell’immobile con il
contestuale ripensamento del-
l’offerta abitativa e la dotazione
di nuovi servizi.

I progetti di Tor Bella Monaca, Cardinal Capranica e Porto fluviale ricevono l’ok
Per la loro realizzazione 2,8 miliardi di euro

Recovery Plan, uno stimolo per Roma

Controlli interforze a tam-
bur battente, condivisi in
sede di Comitato per l’or-
dine e la sicurezza pubbli-
ca e attuati con ordinanza
del Questore, hanno con-
sentito tempestivi inter-
venti, nel corso di queste
settimane, nelle principali
zone della movida capito-
lina, che hanno assicurato
alla giustizia soggetti peri-
colosi e aggressivi, rei di
condotte illecite.
Grazie ad una tempestiva
indagine condotta dal I Distretto Trevi Campo Marzio diret-
to da Fabio Abis, è stato identificato e denunciato il 23enne
che il 7 luglio scorso, durante i festeggiamenti post-partita
Italia Spagna, aveva accoltellato a piazza del Fico un 22enne.
La vittima, nella circostanza, immediatamente soccorsa da
una pattuglia del I Distretto e da personale del 118, veniva
trasportata al Policlinico Umberto Primo e ricoverata in codi-
ce rosso.
Dopo le indagini svolte nei confronti del 23enne e l’esecuzio-
ne di un decreto di perquisizione locale e personale emesso
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma,
in ragione di tale episodio, e della evidente pericolosità del
soggetto, il Questore di Roma, sulla base di un’accurata
istruttoria della Divisone Anticrimine, diretta da Angela
Altamura, ha adottato nei confronti del giovane un provve-
dimento D.A.C.U.R. (divieto d’accesso alle aree urbane) che
inibisce allo stesso l’accesso ai pubblici esercizi e locali di
pubblico intrattenimento per 2 anni, nella fascia oraria 21.00-
06.00, nonché di stazionare nelle immediate vicinanze, nel-
l’area urbana di Campo de’ Fiori. Stesso provvedimento per
un 18enne arrestato nel luglio scorso a Trastevere per lesioni
e resistenza a pubblico ufficiale. In particolare, nel corso di
un servizio per la movida, uno degli agenti del commissaria-
to Trastevere è stato aggredito dal ragazzo, che pretendeva
con insistenza di acquistare alcolici da un esercizio pubblico
oltre l’orario consentito per la vendita. 
Anche per lui è scattato il divieto di accesso ai pubblici eser-
cizi e ai locali di pubblico intrattenimento nell’area urbana di
Trastevere e nelle immediate vicinanze per 2 anni, nella
fascia oraria che va dalle 21.00 alle 06.00. Un D.A.C.U.R.
anche per un cittadino romano di 40 anni, arrestato dagli
agenti del commissariato San Lorenzo nel corso di servizi
finalizzati al contrasto della mala movida. 
L’uomo sorpreso nella cessione di una dose di cocaina e con
150 euro in contanti non potrà accedere agli esercizi pubblici
e locali di pubblico intrattenimento nell’area urbana di San
Lorenzo, nonché nelle immediate vicinanze per 2 anni. Il
divieto di accesso e stazionamento si estende al Liceo Statale
“Macchiavelli” e alla Facoltà di Psicologia dell’Università La
Sapienza. Infine altri 2 provvedimenti sono stati emessi nei
confronti di due ragazze, minorenni, responsabili dei reati di
lesioni, percosse e minacce. 
I fatti risalgono alla serata del 19 settembre scorso quando,
all’interno di Piazza Campo De’ Fiori e nelle immediate vici-
nanze, le due ragazze avevano aggredito con schiaffi, spinte
e sputi quattro coetanee cagionando a tre di esse lesioni per-
sonali. Nei confronti delle predette sono stati adottati i prov-
vedimenti che interdicono l’accesso alla zona territoriale di
Campo De’ Fiori, per la durata di un anno, nella fascia oraria
dalle 21.00 alle 06.00. 
L’inosservanza del provvedimento prevede una sanzione
penale con reclusione da 6 mesi a 2 anni e una multa da 8 a
20 mila euro. 

Questura, altolà
a soggetti pericolosi
divieto di accesso
in alcune zone mirate 

Una delegazione di
ConfimpreseItalia composta
dalla dott.ssa Antonella
Gobbo e dal sig. Luca
Paolucci hanno preso parte
al convegno svoltosi in
Campidoglio sulla direttiva
Bolkestein e sul decreto
rilancio.
I ns. rappresentanti hanno
fortemente sollecitato gli
amministratori affinché
applichino quanto previsto
dal decreto in questione
ovvero la proroga delle con-

cessioni fino al 2032 anziché
porle a bando come invece,
attualmente, predisposto
dalla legislatura Raggi.
Di fatto, pur essendo tutto
bloccato fino ad i successivi
90 gg. dal termine dello
stato di calamità, e quindi
fino al 31/03/2022, il pro-
blema sussiste se l’atto
amministrativo in questio-
ne, palesemente in contrasto
da quanto previsto dalla
normativa nazionale, non
venisse revocato.

“Bolkestein” in Campidoglio
ConfimpreseItalia sollecita
l’Amministrazione comunale

Ha lasciato un biglietto al padre con il quale abita ed è uscito da casa di
soppiatto, con il preciso intento di togliersi la vita. Quando il genitore si è
alzato alle 6.30 ed ha trovato il messaggio dal quale si capivano le inten-
zioni del ragazzo, l’uomo ha chiamato il 112 NUE per chiedere aiuto alla
Polizia di Stato. Immediatamente 2 pattuglie della Sezione Volanti, diretta
da Massimo Improta, sono arrivate a Piazza Ragusa e sono state contatta-
te da una terza persona, che aveva visto il 31enne sul cornicione di una
finestra, lato cortile, tra l’ottavo ed il nono piano.  Senza indugio i poliziot-
ti sono entrati nel palazzo e sono saliti ai piani interessati mentre i Vigili del
Fuoco stavano cercando di posizionare la scala. Quando il ragazzo ha capi-
to che i pompieri stavano per salire si è agitato e, nonostante gli agenti
abbiano cercato di calmarlo, ha dato loro le spalle sporgendosi e ha ten-
tato di lanciarsi nel vuoto: solo grazie alla prontezza di riflessi dei poliziot-
ti, che lo hanno afferrato cingendolo all’altezza della vita, si è evitata la tra-
gedia. Affidato alle cure del 118, è stato trasportato al pronto soccorso
per essere visitato. 

Aspirante suicida salvato dalla Ps
Voleva gettarsi dall’ottavo piano 



Campidoglio: al via
le prenotazioni per le visite
ai monumenti del territorio
di Roma Capitale 

Trasparenza, l’occhio della Corte dei Conti
sulle coperture economiche della Regione Lazio

Poste Italiane continua nello sviluppo digitale
degli uffici postali della provincia di Roma.
Nell’ufficio postale di Nettuno 1, in Largo
Giovanni XXIII 15, infatti, è stato installato ed è
operativo il nuovo Gestore delle Attese “Light”,
un innovativo totem touch screen, dotato di un
display riepilogativo nella sala al pubblico, che
consente non solo di selezionare l’operazione
da effettuare in base alle proprie necessità, ma
anche di prenotare il turno a sportello acquisen-
do un ticket elettronico da remoto attraverso
l’applicazione “Ufficio Postale”, utilizzando il
numero WhatsApp 3715003715 da memorizzare
sul proprio cellulare o direttamente dal PC col-
legandosi al  sito www.poste.it. Con la nuova
installazione nell’ufficio di Largo Giovanni
XXIII, tra il modello standard e quello “Light”,
tutti i tre uffici di Nettuno sono dotati del gesto-

re delle attese e della possibilità di prenotare da
remoto il proprio turno da remoto. Prenotare il
ticket da remoto è molto semplice. Con
WhatsApp dopo aver memorizzato sul proprio

smartphone il numero 3715003715, il cliente
dovrà avviare una chat digitando qualsiasi testo
al quale Poste Italiane risponderà in automatico
proponendo alcune opzioni, tra queste la pre-
notazione del ticket.  E’ possibile ottenere un
“ticket elettronico” e prenotare il proprio turno
allo sportello da remoto direttamente anche da
smartphone e tablet tramite l’app “Ufficio
Postale” oppure da pc sul sito poste.it, senza la
necessità di registrarsi. Il sistema, prevede la
scelta dell’orario sia per il giorno corrente sia
per quello successivo. In uno scenario comples-
so come quello dell’emergenza sanitaria,
l’obiettivo di Poste Italiane resta quello di age-
volare l’accesso dei cittadini ai propri servizi,
garantendo lo sviluppo innovativo e la valoriz-
zazione tecnologica nel segno della digitalizza-
zione del Paese.

Negli uffici postali di Nettuno il programma “Attese Light”

La Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti
per il Lazio ha effettuato una
verifica delle coperture finan-
ziarie previste nelle leggi di
spesa approvate dalla
Regione Lazio nell’esercizio
finanziario 2020 (deliberazio-
ne n. 69/2021/RQ del 22
luglio 2021). Nell’ambito del-
l’esame complessivo delle 26
leggi approvate lo scorso
anno, la Corte ha valutato
positivamente l’approvazio-
ne della nuova legge di conta-
bilità regionale e l’inserimen-
to, in diversi provvedimenti
normativi, della previsione di
una clausola di monitoraggio,
al fine di rendere maggior-
mente trasparente, per
l’Organo legislativo, il pro-
cesso di valutazione degli
effetti finanziari di una
norma, anche prima dell’ado-
zione di eventuali interventi
correttivi. Nel corso dell’in-
dagine, sono state inoltre
approfondite le variazioni di
bilancio, riscontrando, in
taluni provvedimenti - dice la
Corte - una carenza di moti-
vazione e di esplicitazione
delle ragioni di urgenza,
negli atti dell’Organo esecuti-
vo e nei testi di legge, a cui la
norma espressamente collega
la possibilità di derogare alla
procedura di cui all’art. 51 del
d.lgs. n. 118/2011 (“…le
variazioni al bilancio di pre-
visione possono essere adot-
tate dall’organo esecutivo in
via di urgenza opportuna-
mente motivata…”), così da
indurre la Corte a richiamare
l’attenzione dell’Ammini-
strazione regionale su questo
specifico punto. All’esito
della verifica effettuata la
Corte ha, infine, rilevato alcu-
ne criticità che hanno com-
portato osservazioni e racco-
mandazioni metodologiche.
In particolare: la clausola di
neutralità finanziaria risulta
assente in talune relazioni
tecniche ed in altre utilizzata
talvolta con disinvoltura.

Diverse relazioni tecniche
presentano carenze in termini
di analiticità e di ricostruzio-
ne logica del percorso seguito
per la quantificazione degli
oneri.
La previsione di stime poco
dettagliate, nonché la previ-
sione di possibili variazioni
dei dati sottesi alle stesse,
comunque da limitare il più
possibile, devono essere non
solo effettuate nel rispetto del
principio di prudenza, ma
anche attentamente valutate
in sede di redazione delle

relazioni tecniche, onde scon-
giurare una possibile viola-
zione del principio di coper-
tura di cui all’art. 81
Costituzione. Riguardo alle
leggi di riconoscimento dei
debiti fuori bilancio, si è invi-
tato ad una maggiore accura-
tezza delle relazioni (tecniche
e illustrative), al fine di espor-
re con maggiore trasparenza
le ragioni sottese al riconosci-
mento di tali debiti, specie
ove gli importi riconosciuti
siano di rilevante entità.
Anche per alcune delle leggi

dello scorso anno, si è nuova-
mente riscontrato - dice la
Corte dei Conti - il rinvio a
coperture su stanziamenti di
bilancio, scelta che richiede
una maggiore specifica dei
motivi della sussistenza di
margini disponibili, onde
scongiurare il rischio della
necessità di future integrazio-
ni delle relative dotazioni
finanziarie. A valle della
recente approvazione della
nuova legge di contabilità
regionale, sarà necessario raf-
forzare la collaborazione tra
gli uffici tecnici della Giunta e
del Consiglio, affinché anche
le proposte di legge e gli
emendamenti di iniziativa
consiliare siano sempre
opportunamente corredati da
relazioni tecniche puntuali e
dettagliate. Per assicurare
maggiore chiarezza e traspa-
renza del loro contenuto, i
testi di legge dovrebbero
sempre contenere una dispo-
sizione ad hoc che chiarisca
gli impatti finanziari della
legge, con riguardo agli
importi, alle coperture e agli
interventi di riferimento, non-
ché alle ipotesi di invarianza
finanziaria. 

Al via le prenotazioni per sin-
goli cittadini e associazioni
per le visite alle aree archeolo-
giche e ai monumenti della
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali, che riapriran-
no di nuovo al pubblico a par-
tire dal 1° settembre 2021. 
Chiusi dall’8 marzo 2020, a
causa dell’emergenza sanita-
ria, apriranno nuovamente al
pubblico, con ingressi contin-
gentati: Acquedotto Vergine,
Auditorium di Mecenate,
Area archeologica del
Sepolcro degli Scipioni, Area
Sacra di S. Omobono,
Fontanone dell’Acqua Paola,
Insula dell'Ara Coeli, Ludus
Magnus, Mausoleo Monte del
Grano, Mausoleo Sacrario
Garibaldino, Mitreo dell’Ara
Massima di Ercole, Monte
Testaccio, Necropoli Ostiense

(Sepolcreto Ostiense), Porta
Asinaria, Sepolcri repubblica-
ni di via Statilia, e Trofei di
Mario, i camminamenti delle
Mura Aureliane nei tratti di
via Campania e viale
Pretoriano. 
È obbligatoria la prenotazione
dei biglietti (4 euro intero e 3
euro ridotto) al contact center
060608. 
Ogni associazione può preno-
tare la visita, da effettuare tra-
mite guida propria, per un
massimo di cinque appunta-
menti a trimestre. Per i visita-
tori singoli ogni settimana è
prevista l’apertura di un sito
del territorio secondo un
calendario predefinito.
Le riaperture sono promosse
da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali.
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Consiglio comunale il 29 luglio, si discuterà di bilancio
e della Variante al piano regolatore e di mozioni

L’Assonautica Campo di Mare 
ha ricordato Luciano Luisi

Intervento di Roberto Menasci della Lega Salvini Premier Cerveteri

“La giunta Pascucci fa figli e figliastri”
laVocesabato 24 luglio 20218 • Cerveteri

“Siamo assai contenti del per-
corso intrapreso da questa
giunta pascuccina, tramite
accordi con Italgas, per
aumentare la sicurezza degli
utenti pedonali nelle strade di
Valcanneto, invece siamo
molto arrabbiati per la discri-
minazione operata sempre da
questa giunta verso i cittadini
delle altre frazioni e rioni...
cosa dobbiamo pensare, che a
Valcanneto si può perché c’è
qualcuno che conta?” - lo
dichiara Roberto Menasci nella
nota del coordinamento Lega
Salvini Premier Cerveteri. “In
via del Fico al Sasso - continua
Menasci - c’è una situazione ad
alto rischio, ragazzi costretti a
giocare in strada perché non
c’è un’area verde idonea ad
ospitarne le attività ludiche
(mozione per acquisirla boc-
ciata dal voto contro dal suo
consigliere Mundula e dall’as-
senza di Ramazzotti); a
Cerenova in via Fontana
Morella altezza caserma...
oppure nei Rioni di Cerveteri
della parte storica... Poggio
Aurelio dove il comune ha
preso in carico solo la via prin-
cipale… poi su molte strade
interpoderali o rurali o addirit-
tura private ad uso comune...
ma se quando prenderete in
carico ste benedette strade?
Nelle strade della frazione di
Zambra continuate a farli alla-

gare perché non ci sono le
cunette... accampando scuse
sulla proprietà delle stesse e
anche questo è fare sicurezza
del territorio... (caro Sindaco
dove sta la determina 953 che
tratta la trasferenza dei docu-
menti storici ed urbanistici di
Cerveteri?)... e potremmo con-
tinuare... purtroppo... i cittadi-
ni, sono tutti uguali, tutti sono
utenti della strada di zone abi-
tate, zone dove i residenti
attraversano la carreggiata più
volte rischiando la vita a causa
delle inesistenti strutture di
arredo urbano e ci fanno nota-
re che, le soluzioni per dissua-
dere gli automobilisti indisci-
plinati non sono di certo gli
autovelox o similari, ma sono
gli “attraversamenti pedonali
rialzati”, in quanto vere ed
uniche barriere fisiche che
costringono a rallentare se si
vuole evitare danni al veicolo!
Per dare peso a quanto chie-
diamo, riportiamo alcuni
estratti: segue cit. Ispettorato
Generale per la Circolazione e
la Sicurezza Stradale:
Protocollo: 2867/2001 - ogget-
to: attraversamenti pedonali
rialzati.
“Si comunica che gli attraver-
samenti pedonali rialzati non
possono essere classificati
come dossi di rallentamento
della velocità ai sensi dell'arti-
colo 179 del regolamento di

esecuzione ed attuazione, per-
chè la loro geometria è diversa
da quanto previsto dalla
norma richiamata e non posso-
no essere segnalati come ral-
lentatori di velocità. Le stesse
opere si configurano quale
modifica al profilo longitudi-
nale di una strada e per esse
non occorrono particolari
autorizzazioni di questo uffi-
cio quanto piuttosto di motiva-
zioni tecniche di opportunità o
necessità che lo stesso ente può
e deve valutare. Tali opere
possono essere eseguite
dall’Ente proprietario della
strada, utilizzando esclusiva-
mente materiali previsti dalla
vigente normativa, e garanten-
do comunque la percorribilità
della strada, assumendosi la

responsabilità di eventuali
inconvenienti o danneggia-
menti di veicoli che abbiano a
verificarsi per effetto di tali
modifiche”. Si precisa che sono
fatti in materiale solido e devo-
no essere presegnalati in ambo
le direzioni, con cartelli e luci
per le ore notturne, come quel-
li installati su via della
Muratella nel comune di
Fiumicino, peraltro strada ad
alta percorrenza a causa dei
centri commerciali presenti.
Con queste opere si avrebbe
finalmente il risultato di non
vedere più sfrecciare i bolidi, a
bassi costi per il nostro comu-
ne, riuscendo infine a salva-
guardare i cittadini di
Cerveteri secondo quanto pre-
visto dalle norme in materia

del codice della strada, delle
norme sulla sicurezza pubbli-
ca. Quadro normative di riferi-
mento: interventi sulla sede
stradale, attraversamenti
pedonali rialzati, istituzione
delle isole ambientali previste
dalle direttive ministeriali 24
giugno 1995, rallentatori di
velocità, Decreto del Ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti n 6792 del
05/11/2001 “Norme funziona-
li e geometriche per la costru-
zione delle strade” (pubblicato
sul S.O. della G.U. n 3 del
04/01/2002).Modifiche appor-
tate al Codice della Strada con
la legge 214/2003 L’art. 2 del
Codice introduce una nuova
classe stradale funzionale
denominata F-bis Itinerari
ciclo-pedonali: “Strada locale,
urbana, extraurbana o vicinale,
destinata prevalentemente alla
percorrenza pedonale e cicla-
bile e caratterizzata da una
sicurezza intrinseca a tutela
dell’utenza debole della stra-
da”. Complessità nel definire I
pedono  Il pedone normodota-
to, di riferimento per dimen-
sionare le infrastrutture pedo-
nali, non è significativo e oggi
in Italia rappresenta una mino-
ranza tra i pedoni, per diverse
ragioni tra cui l’invecchiamen-
to della popolazione. La nor-
mativa italiana risulta, pertan-
to, carente rispetto ad altre

normative europee riguardo le
infrastrutture pedonali.
Attraversamenti e percorsi
pedonali sicuri definizione di
Utente debole della strada
(Art. 3 del Nuovo Codice della
Strada D.Lgs. 30/04/1992, n.
285) Pedoni, disabili in carroz-
zella, ciclisti e tutti coloro i
quali meritino una tutela parti-
colare dai pericoli derivanti
dalla circolazione sulle stra-
de”. Pertanto, si richiede, di
voler incitare e sostenere l’ope-
rato che lei Signor Sindaco
deve adottare, per migliorare,
progettare e realizzare con i
suoi settori competenti, la via-
bilità  l’ordine pubblico e la
messa in sicurezza per gli
utenti della strada definiti
deboli di voler dare il proprio
supporto umano e morale se
necessario, con lo scopo ultimo
di far installare i sovrappassi
pedonali rialzati nei pressi
delle intersezioni, dei luoghi
popolati, di scuole e cimiteri,
presso le strade in carico al
comune di Cerveteri o ancora
in carico al soggetto denomi-
nato a suo tempo Arsial, realiz-
zando peraltro anche la messa
in sicurezza tramite la realizza-
zione dei marciapiedi per il
transito pedonale lungo i cigli
viciniori ai centri abitati nelle
aree rurali, all’attraversamento
dei ponti delle autostrade, alle
scuole e ai cimiteri”.

Massima assise cittadina che si svolgerà in pre-
senza nell’aula consiliare del Granarone ma con
possibilità per i consiglieri che lo richiederanno
di partecipare alla seduta in videoconferenza.
All’ordine del giorno: assestamento generale di
bilancio e salvaguardia e degli equilibri per
l’esercizio 2021, documento unico di program-
mazione - periodo 2022-2024; variazione d’ur-
genza al bilancio di previsione finanziario
2021/2023. Ratifica deliberazioni di Giunta n. 76
del 30/06/2021 e la n. 79 del 13/07/2021; nuovo

piano regolatore generale (variante generale al
Prg) del Comune di Cerveteri. Controdeduzioni
alle osservazioni. Durante la massima assise cit-
tadina si discuterà anche della legge regionale
del 18 luglio 2017 recante “Disposizioni per la
rigenerazione e per il recupero edilizio”.
Ci sarà spazio anche per le mozioni protocollate
al 13 luglio e al 16 luglio.
Il consiglio comunale è inoltre convocato, all’oc-
correnza, per il 2 agosto alle 9.30 in sessione
ordinaria di seconda convocazione.

Un bel momento culturale a Campo di
Mare organizzato dall’Associazione
Nautica, una realtà storica del nostro
mare che proprio quest’anno ha festeg-
giato i 52 anni di attività.
Lo fa ricordando un caro amico del mare
di Cerveteri, Luciano Luisi, recentemente
scomparso.
Ieri, venerdì 23 luglio alle ore 21:30, si è
ripercorso la sua lunga carriera in ambito
artistico e culturale, con le sue opere, le
sue poesie, ma anche i momenti di svago
che ha vissuto proprio sui granelli di sab-
bia dell’Associazione Nautica Campo di
Mare.
Hanno parteciperato amici di una vita, tra

gli altri i relatori professori Ugo
Apollonio, Gerardo Bianco, Silvana
Cirillo e Gianpiero Gamaleri, che lo
hanno conosciuto e vissuto in tanti anni
di lavoro e di amicizia anche a Campo di
Mare. L’iniziativa era aperta a tutti, nel
pieno rispetto delle normative anti-covid.
Con l’occasione, ringrazio il Presidente
dell’Associazione Nautica Campo di
Mare Celso Valerio Caferri il
Vicepresidente Guido Baranello (che oltre
ad essere un grande batterista si è occu-
pato dell’assistenza tecnica) e tutto il
direttivo dell’Associazione, punto di rife-
rimento per l’estate a Cerveteri di tanti
villeggianti e residenti.



Avvolgibile “invaso” dalle api,
intervento degli agenti del Nubi 

Cerveteri, Isola Ecologica: semplificate le modalità 
di accesso per gli utenti, la “chiave” è il Codice Fiscale
Gli intestatari di utenza e appartenenti allo stesso nucleo familiare potranno conferire presentando
unicamente la tessera di riconoscimento personale e senza alcuna Delega
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La TariP a Cerveteri porta ad una netta
velocizzazione nell'accesso all’Isola
Ecologica di via Settevene Palo Nuova.
L’Assessorato alle Politiche Ambientali
rende infatti noto che da oggi per poter
entrare presso il Centro di Raccolta
Comunale e conferire i rifiuti sarà suffi-
ciente esibire all’operatore presente sola-
mente il proprio Codice Fiscale. Inoltre da
adesso, potrà accedere, non soltanto l’inte-
statario della bolletta, ma anche un qual-
siasi appartenente al nucleo famigliare
dell’intestatario con il proprio Codice

Fiscale. Un forte snellimento nel sistema
degli accessi dunque, che permetterà ai
familiari diretti dei titolari dell’utenza di
poter conferire i rifiuti, ovviamente corret-
tamente differenziati, senza dover pro-
durre apposita delega.
“Una miglioria del servizio importante,
che è stata possibile grazie al nuovo siste-
ma informatico di identificazione del-
l’utenza, generatosi con il lungo e conti-
nuo lavoro di censimento dei ruoli TARI e
che ha portato, oramai dal 1 luglio appena
trascorso, all’introduzione della TARIP, la

Tariffazione Puntuale dei Rifiuti - spiega
Elena Gubetti, Assessora alle Politiche
Ambientali del Comune di Cerveteri -
questo sistema ci permetterà quindi di
individuare l’utente direttamente nella
banca dati disponibile e di tracciare di
conseguenza i rifiuti conferiti presso il
Centro”.
Qualora invece ad accedere all’Isola
Ecologica siano persone diverse dall’inte-
statario o da un componente del suo
nucleo familiare, la regola rimane invaria-
ta rispetto al passato. Sarà necessario che

portino con loro la delega riportante il
nominativo dell’intestatario TariP, il
Numero Utenza riportato sulla bolletta, il
numero del codice fiscale e la copia del
documento di riconoscimento.
Si ricorda che l’Isola Ecologica di via
Settevene Palo Nuova è aperta tutti i gior-
ni dal lunedì al sabato dalle ore 07:00 alle
ore 16:00 e la domenica dalle ore 07:00 alle
ore 13:00. 
Si potrà conferire ogni tipologia di rifiuto,
purché già correttamente differenziato, in
ogni giorno della settimana.

Ospiti indesiderati a casa di una cittadina di
Cerenova. All’interno dell’avvolgibile della ser-
randa le api avevano operosamente “edificato”
la loro casa: un favo di ben otto strati.
I proprietari dell’abitazione “stanchi” e “preoc-
cupati” per la presenza degli ospiti molesti
hanno così deciso di chiamare le Guardie eco-
zoofile di Cerveteri immediatamente interve-
nute sul posto con gli agenti del Nubi.

Lo sciame è stato così recuperato e posto in
un’arnia dopo un lavoro durato quattro ore.
A complimentarsi con i volontari è stato il sin-
daco di Cerveteri, Alessio Pascucci: “A tutti i
volontari i miei complimenti per il grande lavo-
ro che quotidianamente svolgono in tutto il ter-
ritorio a sostegno dell’ambiente, degli animali e
nella risoluzione di emergenze come lo era que-
sta. Davvero bravissimi”.

“Contro Corrente” IV Cerveteri
per il libro di Matteo Renzi

Te la ricordi Lella? Edoardo De Angelis ospite d’eccezione al “Nostro”

“Una calorosa accoglienza è stata riservata a
Matteo Renzi in occasione della presentazione
del suo libro “Contro Corrente” nel centro stori-
co di una Roma che si riavvia alla normalità.
Solita folla entusiasta. Solito pienone. 
Platea ricca di personaggi importanti della poli-
tica locale e nazionale. Renzi ha intrattenuto gli
intervenuti, incalzato dalle domande di un
Mentana in vena di battute ironiche, parlando
del suo libro, della storia dell’ultimo anno e del-
l’attualità politica, come il DDL Zan. Ha infatti
spiegato alla platea che il disegno di legge è uno
strumento utilizzato per fini di partito perché,
se così non fosse, si sarebbe trovato un accordo
e approvato in tempi brevi, come proposto da
Italia Viva che ha a cuore la sua approvazione. 
Si è parlato anche delle prossime elezioni ammi-
nistrative di Roma e dell’appoggio convinto di
Italia Viva, e soprattutto dei suoi simpatizzanti,
a Carlo Calenda. Come attivisti di Italia Viva
del circolo di Cerveteri di Via Sant’Angelo era-
vamo presenti e abbiamo portato a Renzi e a
Marietta Tidei, Consigliere Regionale di Italia
viva, i cari saluti di tutti i simpatizzati del parti-
to che vivono nel nostro territorio”. Così in una
nota a firma del Circolo di Italia Viva Cerveteri,
Consigliere Comunale Italia Viva Maurizio
Falconi

Lunedì 26 luglio 2021 avremo l’onore immenso di ospitare un gran-
dissimo personaggio della musica italiana, anzi… due!
In occasione dei 50 anni dall’uscita della celeberrima canzone “Lella”,
sarà con noi il cantautore Edoardo De Angelis che ci racconterà la sua
storia, che è… beh, la storia della musica italiana. E’ da poco uscito il
suo nuovo disco “Io volevo sognare più forte”, in cui oltre ad una ver-
sione riarrangiata di Lella, realizzata appunto per i cinquant’anni di
questa canzone (composta assieme a Stelio Gicca Palli nel ’69 e dive-
nuta davvero patrimonio della musica popolare italiana), vi sono
nuovi brani che raccontano l’attualità e l’uomo di oggi, l’Europa, una
società e un mondo così diversi da quello in cui in Italia si fece strada
una generazione di cantautori straordinari.
Edoardo De Angelis ci racconterà la sua lunghissima carriera (di can-
tante ma anche di autore, scrittore, produttore, organizzatore di even-
ti, divulgatore e molto altro) e un altro amico sarà con noi: Michele
Ascolese, chitarrista meraviglioso, che con Edoardo ha inciso il disco
“Il Cantautore Necessario”, una raccolta di grandi canzoni italiane
prodotta da Francesco De Gregori. 
Michele Ascolese che di De André è stato chitarrista negli ultimi tre
album e ora ne tramanda la musica sia da solista che assieme alla PFM
in tournée di enorme successo, mentre Edoardo, oltre alla pubblica-
zione del suo disco, è appena stato direttore artistico di un bellissimo

progetto di cui vi parleremo: La Buona Novella di De André tradotta
in dialetto siciliano da Francesco Giunta e cantata da voci femminili
(l’album di De André uscì nel 1970, quasi in contemporanea a Lella). 
Edoardo De Angelis ci racconterà la sua storia, già narrata in due libri:
Scrivere canzoni e La gara dei sogni. Dal Folkstudio degli anni ‘70 in
cui conosce il giovane De Gregori di cui produce i primi due album,
poi l’amicizia con Sergio Endrigo e gli anni della radio, la Schola
Cantorum e il successo televisivo, le centinaia di concerti, collabora-
zioni, duetti, i testi scritti per tutti i grandi della musica italiana, le
musiche per il teatro e il cinema, l’instancabile difesa della canzone
d’autore, sino ad arrivare a suonare (in diretta streaming dal MAXXI,
durante il lockdown, il 18 dicembre 2020) al Parlamento Europeo.
Edoardo De Angelis canterà all’Arena Palma di Trevignano il sabato
24 luglio, non perdetelo.
Quello di lunedì con noi non è un concerto, ma una chiacchierata
lunga su una carriera straordinaria.
Intervista e organizzazione della serata a cura di Marina Sonzini,
Cultural∞mente.
Cena con prenotazione obbligatoria, con posti limitati nel rispetto
delle norme Covid. Inizio ore 20,00, la cena servita a partire dalle 20,30
Basilio e Simona ci delizieranno con un menù speciale, che potete con-
sultare sul profilo di “Nostro Pizzicheria”. 



L’Amministrazione comunale
rende noto che i lavori di riqualifi-
cazione del ponte Abebe Bikila
sono stati già appaltati e che ini-
zieranno alla fine dell’estate.
Avviare i lavori nei mesi di luglio
e agosto avrebbe comportato la
chiusura totale della passerella
con conseguenze e disagi per la
passeggiata dal lungomare centra-
le a lungomare Marina di Palo.   
L’intervento prevede la totale
revisione delle parti metalliche,
quindi la tinteggiatura con apposi-
te vernici e la sostituzione del
tavolato del camminamento.
Inoltre, per garantire maggiore
sicurezza, verrà implementato il
sistema di illuminazione, con luci
led.
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La conferma arriva dall’Amministrazione comunale

Ponte Bikila, lavori al via dopo l’estate
Riqualificazione totale per le parti metalliche, in legno e per l’illuminazione

“Il benessere degli animali con-
tinua ad essere un punto fermo
dell’Amministrazione comuna-
le”. Con queste parole Miska
Morelli, capo Segreteria del
Sindaco Grando ed incaricato
della tutela e benessere degli
animali, ha annunciato che nei
prossimi giorni a Ladispoli
saranno posizionati i cartelli che
segnalano la presenza delle
colonie feline protette e censite
dal Comune. “Con questa ini-
ziativa - ha proseguito Morelli -
si vuole sensibilizzare i cittadini
al rispetto della normativa sulla
tutela degli animali. I primi car-
telli saranno installati in prossi-
mità delle colonie feline che si
trovano a ridosso delle strade
urbane con l’appello, a tutti gli
automobilisti, a rallentare ed
evitare così inutili incidenti. In
questi giorni, inoltre, grazie al
supporto prezioso delle associa-

zioni animaliste presenti sul ter-
ritorio, prosegue la sterilizza-
zione dei gatti presenti nelle
colonie feline. Contrastare il
fenomeno del randagismo feli-

no, infatti, significa soprattutto
tutelare le condizioni di vita dei
gatti e prevenire eventuali pro-
blematiche legate al settore igie-
nico-sanitario”.

“Rallenta, qui vive 
una colonia felina protetta”

Ha Aperto ieri, il Flower Village, nei
giardini Nazareno Fedeli di
Ladispoli. La data di chiusura è fis-
sata per il 29 agosto, a completa-
mento di una estate intensa e colma
di eventi.
“Il Flower Village - afferma l’asses-
sore alla cultura Marco Milani - sarà
un’oasi di serenità, con gli alberi
illuminati a festa, giochi, zona food,
eleganti gazebo, tanti eventi, pre-
sentazioni di libri, musica, uno spa-
zio al fresco degli alberi, per chi
vuole passare il suo tempo in un
ambiente rilassante e godersi il
Villaggio. Già domani sera, sabato,
il primo appuntamento sarà con
uno spettacolo musicale a sorpresa,
live, alle 20.30. Ladispoli si sta riem-
piendo di turisti e la città è pronta
ad accoglierli, offrendo tanto, dal
mare ai ristoranti, dai concerti alla
musica classica, dal teatro alla pittu-
ra. Visitate il villaggio Flower
Village, e godetevi l’estate”. 

Ai giardini Nazareno Fedeli
l’oasi felice del Flower Village

Domenica 18 luglio è stata inau-
gurata una mostra che passerà
alla storia in omaggio a
Caravaggio. Voluta e patrocinata
dal Comune di Ladispoli, assesso-
rato alla Cultura, ad inaugurare la
mostra l’assessore Marco Milani
che nel dare il benvenuto al vasto
pubblico presente, ha commenta-
to la mostra con eleganza e pro-
fessionalità. Unitamente all’asses-
sore Milani non poteva mancare il
delegato all’Arte di Ladispoli,
Filippo Conte che ci ha espresso il
suo pensiero in merito: “Un even-
to straordinario, l’ultimo approdo
di Caravaggio fu al Castello di
Palo, con molta probabilità fu
anche l’ultimo giorno della sua
vita. Ad attendere l’apertura per
l’inaugurazione una immensa
folla, centinaia di visitatori ordi-
natamente pronti per ammirare i
tanti capolavori esposti. Oltre
trenta le opere esposte, tutte di

grandi dimensioni, l’allestimento
delle opere è stato curato alla per-
fezione, un allestimento del gene-
re lo si vede solo nei musei, qui
vanni i complimenti al curatore
della mostra, molto bravo. Al
piano terreno sono esposte le
opere più famose del grande pit-
tore lombardo, opere realizzate
dagli allievi e dal maestro Guido
Venanzoni. Al primo piano si
resta incantati dai dipinti di
Venanzoni, che ha messo sulle
sue tele le fasi più storiche del per-
corso tanto sofferto di
Michelangelo Merisi, le opere
esposte dall’artista ladispolano
Guido Venanzoni, sono state

apprezzate e ammirate con parti-
colare interesse storico dal profes-
sor Vittorio Sgarbi, uno dei più
importanti critici d’arte e storico
del nostro paese. Di questo even-
to e del pittore Venanzoni si è
interessato anche la Rai e il Tg1,
con un servizio speciale. Queste
opere finita l’esposizione nella
città di Ladispoli, saranno ospita-
te in tutte le più prestigiose sale
espositive d’Italia e poi anche
all’estero in diversi paesi Europei,
visto che già in molti si sono pre-
notati. Questa mostra ha riscosso
un successo clamoroso, tanto
pubblico, tanti consensi, tanti
commenti positivi, un piacevole

incontro con l’arte antica. Ogni
soggetto esposto testimonia un
evento storico del grande
Caravaggio, ricordiamo che oltre
quattrocento anni fa il grande pit-
tore approdò proprio qui a Palo

Laziale, portava con se le opere
promesse al Cardinale e per ritira-
re l’attestato della grazie concessa
dal Papa. Purtroppo non fu pro-
prio così perché allo sbarco lo
attendevano le guardie, così fu

tratto in arresto, nonostante mala-
to grave e fu picchiato, condotto
nella prigione del castello di Palo.
Per quanto si voglia dire questo fu
l’ultimo approdo, perché da que-
sta prigione si persero le tracce del
grande pittore. La storia di
Caravaggio termina a Ladispoli
nella prigione del Castello di Palo.
Guido Venanzoni un grande arti-
sta è un probabile erede di
Caravaggio, le sue riproduzioni
sono incantevoli, sono perfette
tanto da rendere difficile distin-
guere le vere dai falsi. Io personal-
mente direi che l’artista
Venanzoni è vicinissimo al cento
per cento della stessa pittura del
Caravaggio, trovo molto difficile
distinguerle. Grazie e complimen-
ti a Marco Milani per le parole
espresse durante l’inaugurazione,
è stata un’entusiasmante espe-
rienza, con messaggi importanti e
tanta emozione”.

Inaugurata la mostra presso il Centro di Arte e Cultura della Città di Ladispoli

Tutti emozionati per Caravaggio





Festa a sorpresa allo Stabilimento
Renzi per i 40 anni di attività, ad
organizzarla i nipoti di Roberto
Lazzeri ed Anna Lena Renzi,
Camilla, Giorgio e Livio. Lunedì
12 luglio, dopo la notte che ha
consacrato la Nazionale campio-
ne d’Europa si è brindato alla
salute della Spiaggia Renzi con
tutti i clienti presenti. Non poteva
mancare il taglio della torta cui
hanno partecipato il consigliere
comunale Lamberto Ramazzotti
ed il Comandante Strato Cacace
in rappresentanza della
Capitaneria di Porto. Anche il sin-
daco Pascucci ha mandato i suoi
auguri via social. Stessa spiaggia
stesso mare è stata la battuta più
ricorrente soprattutto tra i tanti
affezionati clienti che da 40 anni
frequentano questo lido, dove è
possibile avere come vicino di
ombrellone un vip o un deputato,
ma non solo. “Garantiamo riserva-
tezza e tranquillità, proprio per
questo ci scelgono” ci dicono in
spiaggia. E se dunque l’estate
2021, nonostante le prescrizioni
covid sarà l’estate dei festeggia-
menti per la Spiaggia Renzi, ancor
più coinvolgente è la storia
che ha portato alla nascita
di questo stabilimento bal-
neare. Era l’estate del 1980 e
Roberto Lazzeri, quello che
tutti conoscono oggi come il
patron della Spiaggia Renzi,
lavorava come bagnino alla
Associazione Nautica
Campo di Mare. Gli stabili-
menti in quel periodo erano
solo tre: Il quadrifoglio,
Lemon beach, Zi Memmo
(oggi Six) e l’Ancm. Campo
di Mare e Cerenova pullula-
vano di vacanzieri ed i giova-
ni di cervetrani venivano al
mare, e si ritrovavano
da Zi Memmo.
“Accadeva che come
aiutanti facevo assumere
sempre ragazzi di
Cerveteri - racconta
Roberto Lazzeri - quel-
l’anno avevo con me
Carlo Sebastiani, mentre
negli anni precedenti c’era
stato suo cugino Ignazio
Faraglia. E così i ragazzi
da Zi memmo spesso veni-
vano a salutare gli amici
all’Ancm. Pietro era uno di
loro. Un giorno venne,
salutò e poi non lo vidi più.
Dopo qualche ora vennero
a cercarlo e di lui nessuno
sapeva più niente. Il mare
era un po’ mosso e cominciò
a farsi strada l’idea che fosse
andato a fare il bagno e fosse suc-
cesso qualcosa di brutto. Calò il
sole e di Pietro neanche l’ombra,
neanche a Cerveteri sapevano che
fine avesse fatto e l’angoscia cre-
sceva. Non c’erano i telefonini ma
il fatto che nessuno avesse visto
più Pietro ad un certo punto del
pomeriggio era rimbalzata da una
parte all’altra del territorio.
Conoscendo questo mare dissi che

se era successo quello che tutti
temevamo il corpo di Pietro sareb-
be riaffiorato in un certo punto al
tramonto con il cambio della
marea. E così fu. Partecipai alle
operazioni di recupero della
salma. Fu una cosa straziante.
L’intera comunità di Cerveteri ne
rimase scioccata. Fu un dolore
immenso per il paese, un paese
agricolo che aveva perso un pro-

prio figlio in quel mare che non
conosceva... quanti ragazzi
facevano il bagno senza saper
nuotare! Quante volte li avevo
richiamati e gli avevo detto di
non giocare con la loro vita.
Giorni dopo fui chiamato in
comune. Il sindaco
Santangelo mi disse che meri-
tavo un premio per aver
recuperato quel ragazzo, il

paese me lo doveva. Mi offrirono
un posto di lavoro da operaio. Li
ringraziai e gli dissi che il mio
mondo era il mare come loro ben
sapevano avevo fatto decine e
decine di salvataggi. Il mare era ed
è sempre stato il mio mondo e che
se proprio mi volevano premiare
mi potevano dare una concessione
demaniale. Il Sindaco Santangelo e
l’allora assessore all’urbanistica,
Lamberto Ramazzotti, appoggia-
rono subito questa mia richiesta e
nacque così un anno dopo, nel
1981, esattamente il 12 luglio, il
rimessaggio barche Renzi, il primo
alaggio e varo di Campo di Mare e
la prima scuola di windsurf del
litorale. Da allora sono passati 40
anni e molte cose sono cambiate: il
modo di fare le vacanze, così come
Cerenova e Campo di Mare che
oggi hanno migliaia di residenti
anche in inverno. Sono cambiate le
normative rispetto alla balneazio-
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Lo storico stabilimento balneare di Campo di Mare ha compiuto 40 anni di attività

Renzi, storia e tradizione
Organizzata dai nipoti una bella festa a sorpresa per Roberto Lazzeri ed Anna Lena Renzi 



ne e alla sicurezza: oggi è obbliga-
torio avere almeno un bagnino,
quaranta anni fa non lo era. Tante
cose sono cambiate, quello che è
certo è che non è cambiato il mio
affetto per questo tratto di arenile
che ho curato negli anni e trasfor-
mato in uno stabilimento balneare,
così come non ho dimenticato
Pietro quel ragazzo morto troppo
giovane, la cui morte segnò l’inte-
ra comunità di Cerveteri”. Tanti
auguri alla famiglia Lazzeri -
Renzi per questo importante tra-
guardo e lunga vita alle imprese
balneari che accolgono nel nostro
territorio i vacanzieri facendogli
trascorrere stagioni estive in piena
sicurezza.

laVoce sabato 24 luglio 2021

“Lo stabilimento “da Renzi” è una delle tradizioni del nostro lungomare. La curae l’attenzione che da sempre viene data all’accoglienza e ai clienti, lo rende unposto magico e familiare allo stesso tempo. Roberto, Anna Lena e i figliFrancesca e Mauro, sono parte integrante del nostro mare. Pochi giorni fa,hanno compiuto 40 anni di attività. Ieri, sono voluto andare a trovarli per fareloro gli auguri e ringraziarli dell’eccellente lavoro che da sempre fanno. Tantiauguri per almeno altri 40 anni di attività”. Questi gli auguri da parte del primocittadino di Cerveteri, Alessio Pascucci. 

GLI AUGURI DEL SINDACO PASCUCCI
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La Ferdinandea la strana isola
che appare, scompare e riappare

di Arnaldo Gioacchini*

Fra il 7 e l’11 luglio 1831 nelle
acque marine comprese tra
Sciacca e l’isola di Pantelleria
un grande fenomeno vulcani-
co sottomarino, accompagnato
da alcune scosse sismiche di
fortissima entità, causò un
evento tanto inatteso quanto
straordinario, infatti in pochis-
simi giorni emerse e si consoli-
dò un’isola di dimensioni inu-
sitate che raggiunse il 4 agosto
1831 le 3 miglia di circonferen-
za, i 4 chilometri quadrati di
superficie ed i 65 metri di
altezza! Tutto questo attraver-
so una “scenografia” naturale
di prim’ordine formata da
scosse di terremoto, boati e
l’apertura di una bocca vulca-
nica  che eruttò cenere, lapilli,
lava e detriti vari, il tutto “con-
dito” da colonne di fiamme e
fumo alte oltre mezzo chilo-
metro; insomma una rappre-
sentazione naturale incredibi-
le di devastante potenza e ter-
ribile efficacia. E furono due
comandanti italiani, i capitani
Trifiletti e Corrao, i quali navi-
gando in quelle acque a 16
miglia nautiche (30 km) dalla
costa di Sciacca e 29 miglia
nautiche (55 km) dall’isola di
Pantelleria notiziarono l’orbe
di ciò che stava accadendo. In
questa “strana” isola non
mancarono neppure alcuni
“strani” aspetti idrografici
rappresentati da due laghetti
sulfurei costantemente in
ebollizione, situati all’esterno
del vulcano e da un pseudo-
torrente formatosi con la traci-
mazione dell’acqua che vi era
nel cratere. A rigor del vero i
primi resoconti sull’attività
sottomarina dell’isola risalgo-
no addirittura al tempo della
prima guerra punica, per poi
proseguire nel XVII secolo
quando furono segnalate varie
emersioni e relativi inabissa-
menti. Tornando invece
all’emersione top del 1831 va

detto che la cosa causò una
sorta di mini crisi internazio-
nale che vide coinvolte
l’Inghilterra, la Francia ed,
ovviamente, il Regno delle
Due Sicilie. Questi i fatti:
L’Inghilterra, che col suo
ammiraglio sir Percival
Otham si trovava nelle acque
dell’isola, ne prese subito pos-
sesso ed il 24 agosto vi piantò
la bandiera britannica chia-
mando l’isola “Graham”. La
Francia, per contrappunto il 26
settembre dello stesso anno
inviò il brigantino La Fleche,
comandato dal capitano di
corvetta Jean La Pierre innal-
zando sul punto più alto la
bandiera francese e ribattez-
zandola “Iulia” in riferimento
alla sua comparsa avvenuta
nel mese di luglio. Questo
forte interesse di due delle più
importanti potenze dell’epoca
era dettato dal fatto che
entrambe cercavano nel Mar
Mediterraneo porti strategici
per gli approdi delle loro flot-
te mercantili e militari. Ma
proprio sentendosi enorme-
mente più forti rispetto al
Regno delle Due Sicilie,
Inghilterra e Francia si erano
ben guardate di chiedere
alcun permesso al re

Ferdinando II di Borbone
quale legittimo proprietario
dell’isola essendo questa
emersa nelle acque siciliane e
fu proprio il re Ferdinando II,
constatando l’interesse inter-
nazionale che l’isola aveva
suscitato, il quale inviò sul
posto la corvetta bombardiera
“Etna” al comando del capita-
no Corrao che sceso sull’isola,
piantò la bandiera borbonica
battezzando l’isola
“Ferdinandea” in onore del
sovrano. Se ciò non bastasse,
alla fine d’ottobre del 1831, il
governo borbonico inviò ai
governi di Gran Bretagna e
Francia una memoria ricor-
dando che a norma del diritto
internazionale la nuova terra
apparteneva alla Sicilia, tutta-
via i due governi non rispose-

ro neppure continuando inve-
ce a rivaleggiare per il posses-
so di questa nuova isola inusi-
tatamente emersa. Ma, pur-
troppo per loro, la
Ferdinandea, a seguito di un
altro grande episodio di vulca-
nismo, ebbe una rapida subsi-
denza e scomparve tutta sotto
le onde nel gennaio del 1832,
ponendo fine (per ora) al pro-
blema riguardante la sua
sovranità. Va pure detto che,
nel 1846 e nel 1863, l’isola è
riapparsa ancora per poi
scomparire dopo pochi giorni.
Con il terremoto del Belice del
1968 si vide il mare ribollire e
si pensò al “ritorno” della
Ferdinandea e, guarda caso, fu
subito segnalato un movimen-
to di navi militari britanniche
nella zona. A scanso di equi-

voci i siciliani posero sulla
superficie del banco sottoma-
rino dell’isola (che è a soli 6
metri sott’acqua) una lapide
con su scritto: “Questo lembo
di terra una volta isola
Ferdinandea era e sarà sempre
del popolo siciliano”. Nel 1986
il banco fu addirittura scam-
biato per un sottomarino libi-
co e si “beccò” un missile da
un aereo dell’U.S. Air Force in
rotta per bombardare Tripoli.
Nel 2002 una rinnovata attivi-
tà sismica nella zona ha indot-
to i vulcanologi a congetturare
un imminente nuovo episodio
eruttivo con conseguente
nuova emersione dell’isola,

per cui, immediatamente, al
fine di evitare in anticipo una
nuova disputa di sovranità,
dei sommozzatori italiani
hanno piantato un tricolore
sulla cima del vulcano di cui si
attendeva la riemersione (che
non vi fu). Comunque vi è da
chiedersi (con una certa qual
ironia): “Se un giorno la
Ferdinandea riemergesse in
tutta la sua possanza, dichia-
reremmo guerra
all’Inghilterra ed alla
Francia?”

*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione Beni

Italiani Patrimonio Mondiale
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Questa sera allo Stadio Vincenzo Cetorelli l’evento organizzato dall’Atletica Villa Guglielmi

“Un’americana a Fiumicino”
Un parterre di top runners per la più avvincente competizione serale del litorale

laVoce sabato 24 luglio 2021 Sport • 15

Si daranno battaglia oggi, 24
luglio, per “Un’Americana a
Fiumicino”. E’ ricco, infatti, il
parterre di top runners in lizza
per la vittoria per la più avvin-
cente competizione serale a eli-
minazione organizzata
dall’Asd Atletica Villa
Guglielmi allo Stadio Vincenzo
Cetorelli. Una gara all’ultimo
metro che vedrà competere
nelle tre sfide (Serie Master,
Serie Femminile, Serie Assoluti
Maschile allievi, junior, pro-
messe, senior under 34) diverse
teste di serie dell’atletica lazia-
le. La terza edizione, che torna,
dopo il fermo di un anno a
causa della pandemia, è già a
record d’iscritti rispetto alle
precedenti del 2018 e 2019 con
oltre 18 atleti per serie.
Tra i migliori che si giocheran-
no la vittoria la serie Master
conta la presenza di   Luca
Scaramucci, atleta del G.S.
Isola Sacra, terzo posto
nell’Americana 2019 con un PB
sui 1500 mt di 4.32.74 e nei 3000
di 9.35.70. E poi anche di
Emanuele Conti della Lazio
Atletica con PB dei 1500 in
04.51.32, nei 3000 di 9.45.6 e
nella 10km di 34.28. Tra i favo-
riti anche Andrea Paternesi
dell’Asd Il Campanile, con PB
sugli 800 di 2.14.40 e nei 5km di
17.37 proprio nel 2021.
Per la serie Femminile la regina
Marta Castelli, che ha vinto le
due edizioni precedenti, dovrà
vedersela soprattutto con la
quotata Isabella Papa della
Tirreno Atletica che vanta tanti
titoli italiani. Terza ai campio-
nati assoluti 2015. E ancora nel
2019 quarto posto alla Best

Woman in 35.48 e vincitrice del
cross corto al campionato
regionale RI 2021. Corre i 1000
in 3.00 netti. Altra candidata
alla vittoria è Michela Corlatti
della Lazio Atletica con PB nei
400 di 1.04.17 e negli 800 di
2.28.37. Interessante la sfida
nella sfida tra Emanuela
Tabacchiera della Asd Guida
Sicura e Clara Maria Cesarini
dell’Olgiata20.12, ambedue
35enni che lo scorso fine setti-
mana ai campionati regionali
master si sono divise i titoli di
campionessa 2021: Emanuela è
oro nei 1500 e Clara Maria

argento, mentre negli 800 le
parti si sono invertite.
Interessante il profilo di
Patrizia Caravillani della Ostia
Track con un PB nei 200 indoor
di 33.87 nonché campionessa
regionale 2021 negli 800 di
categoria allenata dal tecnico
dell’Asd Atletica Villa
Guglielmi Emiliano Nerli
Ballati. Infine la presenza delle
atlete di casa della Villa
Guglielmi, le allieve, nate nel
2005 e allenate da Marco
Cacciamani, Sabrina Barini e
Margherita Freddo.
Nella serie Assoluti Maschile,

favorito è il vincitore del 2019
Simone Adamoli dell’Asd
Atletica Vaticana, che proprio
domenica scorsa a Napoli,
nello stadio Diego Armando
Maradona, è arrivato terzo
negli 800 e stabilito il suo per-
sonale in
1:50.18. Probabili finalisti del-
l'ultimo giro Lorenzo
Cacciamani dell’Atletica
Futura già vincitore nel 2018,
Luca Foglia dell’Atletica
Colosseo 2000 con PB nei 400 di
49’.56., Tommaso Maniscalco
dell’Atletica Stud. Rieti A.
Milardi con PB. negli 800

1.54.06 e Tito Marteddu della
Libertas Unicusano Livorno
migliore accredito nei 1500 con
3.53.82. 
La gara si articolerà per ciascu-
na serie in un primo il primo
giro di pista “di riscaldamen-
to” ad andatura controllata.
Dal secondo giro i primi 200
metri saranno ad andatura con-
trollata, i successivi 200 metri
ad andatura libera. Sarà elimi-
nato/a, al termine di ogni giro,
l’ultimo/a che transiterà sotto
arco di partenza e arrivo; l’ulti-
mo giro sarà corso dai quattro
atleti rimasti in gara.

Premiazioni per i/le primi/e 4
classificati/e di ogni serie con
buono acquisti da utilizzare in
ogni punto Conad e offerto via
Tempio della Fortuna, 67
Fiumicino.
“L’Americana ha il suo fascino
indiscusso - commenta il presi-
dente dell’Atletica Villa
Guglielmi Ludovico Nerli
Ballati - la volata finale può eli-
minare il favorito anche solo
perché distratto. Sarà una gara
avvincente. Per questo invitia-
mo tutti a vederla e godersela
dagli spalti perché ci sarà
divertirsi”.

Lo sport di Sky al centro
della programmazione anche
quest’estate live su Sky Sport
e in streaming su NOW. Lo
sport di Sky è in streaming
da 10 anni, prima con Sky Go
(2011) e poi con Sky Online
(2014) diventato ora NOW.
Grazie a NOW è possibile
godersi le emozioni dello
sport anche in vacanza con i
Gran Premi di F1 e della sta-
gione 2021 di MotoGP, il ten-
nis inclusi gli ATP Masters
1000 e - grazie all’accordo
con SuperTennis - una sele-
zione di tornei ATP 250 e 500,
il rugby, la magia dell’NBA e
il World Padel Tour 2021,
tutto incluso nell’offerta del
Pass Sport di NOW a 14,99
euro al mese.
Tante competizioni sportive,
ma anche molto altro con i
Pass Cinema e
Entertainment, a 3 euro per il
primo mese.
Quattro nuovi canali Sky
Serie, Sky Investigation, Sky
Documentaries e Sky Nature
dal 1° luglio arricchiscono il
catalogo con serie TV, docu-

mentari, produzioni origina-
li, contenuti inediti e grandi
classici, tutti in Alta
Definizione. Centinaia di
titoli ogni anno, 3000 ore di
programmazione al mese e

almeno una prima visione al
giorno.
E se nella casa delle vacanze
non c’è una smart Tv, NOW
Smart Stick, il dispositivo
pratico e flessibile da portare

con sé ovunque, offre la pos-
sibilità di guardare i conte-
nuti di NOW connettendolo
comodamente alla TV. Basta
abbinare NOW Smart Stick al
Pass preferito, NOW Smart

Stick + Pass Sport per 2 mesi
a 29,99 euro.
NOW è il servizio in strea-
ming che offre intrattenimen-
to allo stato puro. Un ricco
catalogo di cinema, serie TV,

show, sport e intrattenimen-
to da vedere quando e dove
vuoi. Il Pass Cinema, il Pass
Entertainment e il Pass Sport
permettono infatti di accede-
re ad un’ampia selezione dei
contenuti live e on demand
di Sky con la flessibilità di un
servizio senza vincoli. I Pass
Cinema e Entertainment
includono le serie TV e le
pluripremiate produzioni
Sky Original, una scelta di
oltre 1000 film, gli show più
amati e i documentari di
scienza, natura ed arte.
Aggiungendo il Pass Kids si
ha inoltre accesso ad una
vasta selezione di program-
mi per bambini e ragazzi con
canali dedicati. I grandi
appuntamenti del calcio e
dello sport live sono a dispo-
sizione degli appassionati
con il Pass Sport mensile.
L’App NOW è disponibile su
Smart TV, Smartphone,
Tablet, PC, Game Console,
sui dispositivi Fire TV di
Amazon, Apple TV, Google
Chromecast, NOW Smart
Stick e su Vodafone TV.

Now, un’estate nel segno dello sport



Dopo l’annullamento per maltem-
po della data del 16 luglio,
l’Orchestra sinfonica Città di
Roma torna a esibirsi a Ostia anti-
ca con “Il grande cinema in con-
certo. Da Star Wars a Game of
Thrones” il 26 luglio. Annunciata,
poi, l’apertura delle prevendite
per il concerto del 4 agosto
dell’Orchestraccia, il gruppo di
musica folk ispirato alla tradizione
e cultura romana fondato nel 2011
da attori e musicisti con la comune
idea di unire le loro esperienze
reciproche alla ricerca di una
forma innovativa di spettacolo,
una forma che comprendesse
musica e teatro ispirato alla gran-
de eredità del folklore romanesco,

ma con uno sguardo attuale e con-
temporaneo. Il programma
dell'Ostia Antica Festival prose-
gue giovedì 22 luglio, con Frankie
& Canthina Band nel “BARRY
WHITE TRIBUTE”. La storica
band guidata da Frankie
Lovecchio nasce nel 1991 dall’in-
contro di musicisti provenienti da
diverse esperienze musicali pro-
ponendo da subito (pioniera in
Italia) un repertorio
Soul/Funky/Dance anni 70/80.
Sul palco di Ostia Antica il grande
ensemble formato da 21 elementi
d’orchestra eseguirà i più grandi
successi del cantante americano
scomparso il 4 luglio 2003, sotto la
direzione musicale del pianista

Massimo Idà. Ospite speciale
Vincenzo Capua. (Biglietti: €25 su
ticketone.it e ticket.it)
Ancora per oggi 24 luglio il secon-
do spettacolo con Gianfranco
Butinar che, con le sue imitazioni
di calciatori, allenatori, telecroni-
sti, radiocronisti, attori e cantanti,
è sempre più conosciuto e apprez-
zato dal grande pubblico, grazie
anche alle partecipazioni a
TWITCH DIRE EUROPE della
Gialappa’s Band e a Tiki Taka tra-
smissione condotta da Piero
Chiambretti su Italia1.
Sabato 24, invece, con “80
NOSTALGIA di CALIFANO”
l’artista romano, attore protagoni-
sta nel film “Non escludo il ritor-

no”, omaggia il grande cantautore
- con cui ha vissuto 22 anni tra
palco ed intima amicizia - e le sue
molteplici sfaccettature eseguendo
pietre miliari del repertorio del
Califfo, chicche sconosciute ai più,
monologhi deliranti e commoven-
ti allo stesso tempo, imperdibili
aneddoti ed inediti che sono rima-
sti nel cassetto di Gianfranco dopo
la sua scomparsa.  Per tutte le info
+ acquisto biglietti: tel 333.3957171
- butinarte@gmail.com
Il 26 Luglio il recupero del concer-
to annullato per maltempo
dell’Orchestra Sinfonica Città di
Roma in “Il GRANDE CINEMA
in CONCERTO. Da Star Wars a
Game of Thrones”.  Un concerto in
cui i film sono i protagonisti della
scena, suonato da un’orchestra e
in cui un Video Artist suona le
immagini in tempo reale, guidato
dal maestro Pier Giorgio Dionisi.
Orchestra, soprano, corpo di ballo
e video art riuniti per uno show
aumentato, in cui le arti si muovo-
no insieme in un ambiente immer-
sivo per rivivere in modo comple-
tamente innovativo le emozioni
dei grandi film che hanno fatto la
storia del cinema. (Biglietti: Platea
(non numerata) €35 e Gradinata
(non numerata) € 25 - Info e preno-
tazioni: info@operainroma.com -
tel 351.5057608 - www.operainro-
ma.com)
Il 27 Luglio Greg e Max Paiella in
THE JAZZ PACK. Erano gli anni
‘50 /‘60, gli anni in cui impazzava-
no i crooners e a Las Vegas si pote-
va assistere allo show del Rat
Pack, ovvero Dean Martin, Frank
Sinatra e Sammy Davis Jr con l'or-

chestra di Count Basie diretta da
Quincy Jones. Il Jazz Pack propor-
rà la stessa atmosfera rilassata ed
elegante, vagamente snob, sicura-
mente autoironica e carica di
Swing grazie ai musicisti della
Roman Swing Orchestra che trat-

teranno le musiche con divertita
sapienza, mescolandole in cocktail
sonori di ritmi ed armonia.
Insieme all'orchestra, Luigi
Cecinelli, Greg, Clelia Liguori e
Max Paiella che, rigorosamente in
smoking (e abito da sera) affronte-

sab 24 luglio 80NOSTALGIA DI CALIFANO con Gianfranco Butinar
lun 26 luglio Recupero: Orchestra sinfonica Città di Roma “Il Grande Cinema in concerto”
mar 27 luglio The Jazz Pack con Greg e Max Pajella
ven 30 luglio Antonio Giuliani “Evergreen”
sab 31 luglio Max Giusti “Va tutto bene”
dom 1 agosto Massimo Popolizio “La Caduta di Troia”
mer 4 agosto Orchestraccia
gio 5 agosto Carmina Burana di Carl Orff
dom 8 agosto Pino Daniele Opera. “Una serata evento con le canzoni di Pino Daniele”

IL PROGRAMMA

Da oggi, una serie di grandi eventi  in programma previsti nei prossimi giorni

Ostia Antica e il Festival 
al Teatro Romano

Il 31 luglio va in scena VA
TUTTO BENE, Il nuovo one man
show targato Max Giusti che, con
il suo caratteristico stile dinamico,
ci invita a seguirlo in un viaggio
comico, un susseguirsi di monologhi
e aneddoti vissuti che rimbal-
zano in un continuo ping
pong fra ieri e oggi.
L’alternarsi fra ciò che è
stato e la vita frenetica e
smart dei giorni nostri, pale-
serà quanto è cambiato il
concetto di quotidianità
basato sul lavoro, il tempo
libero e i rapporti interper-
sonali. Tra un capitolo e l’al-
tro non mancheranno
ovviamente gli innumere-
voli personaggi interpreta-
ti da Max che tutti cono-
sciamo, tratti dal mondo
della tv, della musica ecc.
orario inizio spettacoli, h.
21:45 - Poltronissima Gold
non numerata: € 28 + d.p. -
Poltrona non numerata: € 23 +
d.p. - Ridotto Under15 € 18 +
d.p. Circuito on line: VivaTicket.it
- Info: AB Management: tel
338.2458291. Ufficio Stampa
Giovanna Palombini palombini.gio-
vanna@gmail.com

Il 30 luglio Antonio Giuliani in EVERGREEN. Il traghettatore
della comicità Antonio Giuliani, presenta il suo nuovo spet-
tacolo inedito e coinvolgente capace di raccontare il
presente, rapportandolo con un passato che stia-
mo dimenticando. “Evergreen” è un chiaro
omaggio ai grandi personaggi che con le loro
scoperte e invenzioni hanno forgiato e reso
grande l’Italia, accentuando la voglia che
spinge ciascuno a seguire con coraggio la
propria ambizione. orario inizio spetta-
coli, h. 21:45 - Poltronissima Gold non
numerata: € 28 + d.p. - Poltrona non
numerata: €23 + d.p. - Ridotto
Under15 € 18 + d.p. Circuito on line:
VivaTicket.it - Info: AB Management:
tel 338.2458291. Ufficio Stampa
Giovanna Palombini palombini.giovanna@gmail.com

ANTONIOGIULIANI

MAXGIUSTI
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ranno spavaldi il repertorio dei
crooners, con gag e lazzi, ma anche
con garbo e swing. (Biglietti: Platea
(non numerata) € 35 e Gradinata
(non numerata) € 25 - Info e preno-
tazioni: info@operainroma.com -
tel 351.5057608 - www.operainro-
ma.com)
Il 1° agosto, Massimo Popolizio,
voce magnetica e inconfondibile,

tra gli attori più importanti del
panorama nazionale, interpreta
La CADUTA di TROIA, tratta dal
secondo libro dell’Eneide. Il tema
è quello dell’inganno. L’immenso
cavallo, dono dei Greci, viene tra-
sportato nelle mura di Troia, ma
si trasformerà per i troiani in una
macchina di morte e distruzione.
Alla corte di Didone, Enea narra,

descrivendo con “indicibile dolo-
re”, quella notte di violenza e di
orrore. Le parole di Virgilio sem-
brano uno storyboard, una sorta
di sceneggiatura ante litteram. Le
musiche dello spettacolo sono
state composte da Stefano Saletti
che le eseguirà dal vivo in compa-

gnia di Barbara Eramo e del musi-
cista iraniano Pejman Tadayon.
(Biglietti: € 20. Circuito - online
www.ticketone.it e www.ticket.it
- Info: Menti Associate tel./fax
06.97602968
Il 5 agosto un grande ensemble
sul palcoscenico dell’area archeo-

logica: l’unione di coro, pianofor-
ti e percussioni per portare in
scena l’opera monumentale e di
grande suggestione di Carl Orff
“Carmina Burana”. Con la dire-
zione artistica di Gilda Petronelli,
e il cast artistico composto da
Lucia Casagrande Raffi soprano e
Francesca Romana Iorio mezzo-
soprano, Mirko Roverelli e
Michele Reali al pianoforte,
Tactus ensemble alle percussioni,
Costanza Saccarelli voce narran-
te, i cori Novum Convivium
Musicum, Monteverdi e Arké
tutti diretti dal Maestro Giovanni
Cernicchiaro. (Biglietti: €33 -
Circuito online www.ticketone.it
e www.ticket.it - Info: Menti
Associate tel./fax 06.97602968)

La sesta edizione di Ostia Antica
Festival “Il Mito e il Sogno” è
organizzata daI consorzio di
imprese Antico Teatro Romano,
in collaborazione con il Parco
Archeologico di Ostia antica.

Negrita, mercoledì l’atteso ritorno dal vivo a Roma
“Villa Ada Incontra il Mondo” ospita “La Teatrale Summer Tour 2021” della band aretina
Mercoledì prossimo a Villa Ada nell’ambito della manife-
stazione “Villa Ada Incontra il Mondo” ci sarà l’atteso
ritorno a Roma dei Negrita, band tra le più iconiche
del panorama musicale italiano. La band nata agli
inizi degli anni ’90 in quel della provincia di Arezzo
si esibirà nell’ambito dell’attuale tour dal titolo “La
Teatrale Summer Tour 2021”, ripreso dopo lo stop
forzato nel 2020 a causa della pandemia di Covid-19.
“Chi credeva che un concerto senza pubblico fosse
realizzabile ha compreso che i fan hanno lo stesso
peso specifico delle band: chi saremmo senza di voi? A
un certo punto avevamo smesso di crederci, pensan-
do a un futuro simile alla copertina di Radio
Zombie - queste le parole affidate al singer
Paolo “Pau” Bruni -. Invece, abbiamo accu-
mulato così tanta energia da spazzarvi via al
primo accordo! Proprio per questo, non
volevamo solo ripartire da dove avevamo
lasciato, ma abbiamo messo in piedi un
tour vero e proprio: quello della rinascita!
Finalmente ci siamo: bentornati a noi, ma
soprattutto a voi! Che la fiesta possa rico-
minciare!...”. I Negrita, in questo tour dove
suoneranno fino a fine agosto (altra tappa
vicino Roma il 20 agosto a Cerveteri), si ripre-
senteranno al pubblico proponendo brani cult
del proprio repertorio in veste acustica nelle

location più incantevoli della penisola. La band ripartirà quindi da
dove tutto si era fermato, tra intimismo e voglia di lasciarsi il passa-

to alle spalle. In questi ultimi due anni i Negrita, che oltre al fron-
tman Pau alla voce, poggia lo zoccolo duro della loro formazio-
ne su Enrico “Drigo” Salvi alla chitarra solista e Cesare “Mac”
Petricih a quella ritmica, hanno prima partecipato al 69esimo
festival di Sanremo con il brano “I ragazzi stanno bene”, poi
celebrando i 25 anni di carriera con una raccolta di loro suc-
cessi, gli stessi promossi in estate attraverso un successivo
tour “25° Anniversary Tour” suddiviso tra live act semia-

custici ed elettroacustici. Il tutto, come già scritto, fino
all’inizio della pandemia quando la band toscana ha
dovuto porre fine alle esibizioni dal vivo. Nel men-
tre, in occasione del suo ventennale, è stato ristam-
pato il quarto album della band, “Reset” in edi-

zione sia Cd che LP con alcune bonus track.
Album che all’interno delle originali 12 trac-

ce conteneva le hits Mama Maé, In ogni
Atomo e Hollywood. I biglietti per il
concerto di mercoledì sera a Villa
Ada sono disponibili su www.ticke-
tone.it, www.vivaticket.com e nei

punti vendita autorizzati Ticketone.
Posto unico non numerato al prezzo di €

40,00 + € 6,00 d.p. Apertura porte: ore 19:00 Inizio
concerto: ore 21:00

D.A. 

Il 4 agosto l’Orchestraccia, il gruppo di musica folk ispirato
alla tradizione e cultura romana fondata nel 2011 da attori e
musicisti con la comune idea di unire le loro esperienze reci-
proche alla ricerca di una forma innovativa di spettacolo,
una forma che comprendesse musica e teatro ispirato alla
grande eredità del folklore romanesco ma con uno sguardo
attuale e contemporaneo. Nel suono della banda coesistono
vari elementi musicali e sonori: dal dub al punk-rock e alla
patchanka, dal folk rock americano a delicati momenti clas-
sici e pop. L’Orchestraccia è composta da: Marco Conidi
(cantautore/attore), Giorgio Caputo (attore), Luca Angeletti
(attore), Guglielmo Poggi (attore), Salvatore Romano (chitar-
ra), Angelo Capozzi (chitarra/ukulele), Gianfranco Mauto
(pianoforte/fisarmonica), Alessandro Vece (violino), Angelo
Olivieri (tromba), Claudio Mosconi (basso) e Fabrizio
Fratepietro (batteria). (Biglietti: €20. Circuito online
www.ticketone.it e www.ticket.it)

“Pino Daniele Opera” è il titolo che rappresenta tutto il progetto
musicale ideato e realizzato dal M° Paolo Raffone, amico storico e
arrangiatore di alcuni brani di Pino Daniele, e dal cantante inter-
prete Michele Simonelli che andrà in scena domenica 8 agosto.
Una “serata evento” dedicata a Pino Daniele e alle sue melodie
indimenticabili eseguite da un ensemble da camera di 11 musici-
sti diretti dal Maestro Raffone con special guest d’eccezione come
Ernesto Vitolo, Rosario Jermano, Antonio Onorato, Roberto
Giangrande e Donatella Brighel (che nel corso dei decenni hanno
collaborato con il “nero a metà”) sostenuti dalla voce solista di
Michele Simonelli. (Biglietti: € 22 - Box Office CAMOMILLA -
Ostia - Circuito online: www.ticketone.it e www.ticket.it - Info:
WING srl adrianofabi@wing-events.it - Ufficio Stampa Paola
Amore paolaamore1@virgilio.it)

PINODANIELEOPERA

ORCHESTRACCIA
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Rapporto zoomafia 2021, Lav: “Cala il numero
delle denunce per crimini a danno degli animali”
Ciro Troiano: “Il quadro che proponiamo si basa sui dati ottenuti
da un campione pari al 76% di tutte le Procure della Repubblica”

laVocesabato 24 luglio 202118 • Amici a 4 zampe

Anche quest’anno i crimini a
danno di animali sono stati
passati al setaccio dagli anali-
sti dell’Osservatorio
Zoomafia LAV, con la 22^
edizione del Rapporto
Zoomafia 2020, redatta da
Ciro Troiano, criminologo e
responsabile del-
l’Osservatorio Zoomafia. “Per
comprendere un fenomeno
criminale è necessario ricorre-
re anche all’analisi statistica -
precisa Ciro Troiano. -
Purtroppo, nell’ambito dei
delitti contro gli animali, oltre
ad avere una carenza di dati
affidabili, spesso circolano
numeri infondati, frutto di
errori metodologici, di puro
pressappochismo o, in alcuni
casi, di malafede. Da anni rac-
cogliamo i dati relativi ai cri-
mini contro gli animali dalle
Procure italiane al fine di
avere una visione affidabile,
ancorché non esaustiva, dei
vari reati consumati nel
nostro Paese. Il quadro che
proponiamo si basa sui dati
ottenuti da un campione pari
al 76% di tutte le Procure
della Repubblica d’Italia. Un
dato molto più che significati-
vo, e statisticamente rappre-
sentativo”. Come ogni anno,
l’Osservatorio Nazionale
Zoomafia LAV ha chiesto a
tutte le 140 Procure Ordinarie
e alle 29 presso i Tribunali per
i Minorenni i dati relativi al
numero totale dei procedi-
menti penali sopravvenuti nel
2020, sia noti che ignoti, con il
numero degli indagati, per i
seguenti reati: uccisione di
animali (art. 544bis c.p.); mal-
trattamento di animali (art.
544ter c.p.); spettacoli e mani-
festazioni vietati (art. 544qua-
ter c.p.); combattimenti e
competizioni non autorizzate

tra animali (art. 544quinquies
c.p.); uccisione di animali
altrui (art. 638 c.p.); abbando-
no e detenzione incompatibile
(art. 727 c.p.); reati venatori
(art. 30 L. 157/92); traffico
illecito di animali da compa-
gnia (art. 4 L. 201/10). In par-
ticolare, hanno risposto 104
Procure Ordinarie, su un tota-
le di 140, pari al 74% del tota-
le, e 25 Procure presso i
Tribunali per i Minorenni, su
un totale di 29, pari all’86%
del totale. Sommando le
risposte delle Procure
Ordinarie e delle Procure
presso i Tribunali per i
Minorenni si arriva al 76% di
tutte le Procure del Paese. Per
quanto riguarda la distribu-
zione geografica, hanno

risposto per il Nord Italia 42
Procure Ordinarie, (pari al
75% delle Procure ordinarie
del Nord), 15 per il Centro
(pari al 53% delle Procure
ordinarie del Centro Italia) e
47 per il Meridione (pari al
67% delle Procure ordinarie
del Sud e Isole). Per le
Procure presso i Tribunali per
i Minorenni, invece, 7 del
Nord (pari al 78% delle
Procure Minorili del Nord), 3
del Centro (pari al 75% delle
Procure Minorili del Centro),
e 15 del Sud e Isole (pari al
94% delle Procure Minorili
del Sud). Esaminando i dati di
un campione di 116 Procure
tra Ordinarie e Minorili che
hanno risposto sia quest’anno
che l’anno passato (un cam-

pione pari a circa il 70% di
tutte Procure) si registra una
diminuzione dei procedimen-
ti nel 2020, rispetto al 2019,
pari al -3% circa (7052 fascico-
li nel 2019 e 6866 nel 2020);
mentre il numero degli inda-
gati è diminuito del -21%
circa (4701 indagati nel 2019 e
3734 nel 2020). La diminuzio-
ne delle denunce, però, non
corrisponde di fatto alla dimi-
nuzione dei casi di maltratta-
mento: “Questa flessione rite-
niamo che in realtà non corri-
sponda ad una effettiva dimi-
nuzione dei crimini contro gli
animali, ma che indichi solo
una diminuzione delle
denunce e dei fatti accertati -
sottolinea Troiano. - In perio-
do di emergenza le attività di

polizia, anche per quegli
organi prioritariamente pre-
posti all’accertamento di tali
reati, sono state indirizzate,
ovviamente, verso altre emer-
genze. Se da un lato le condi-
zioni imposte dall’emergenza
hanno portato di fatto alla
quasi impossibilità dell’accer-
tamento di questi reati, dal-
l’altro questo non vuol dire
che tali reati non siano stati
consumati, se si considera che
circa il 30% dei casi accertati
vengono perpetrati in un con-
testo domestico, familiare o di
custodia, ambiti in cui i con-
trolli - di per sé già difficili -
hanno risentito notevolmente
degli effetti della chiusura.
Anzi, altri indici, come quello
eclatante delle corse clande-

stine di cavalli, che si sono
tenute regolarmente e spudo-
ratamente anche nel periodo
di lockdown, indicano che in
realtà i crimini contro gli ani-
mali non si sono fermati”.
Proiettando, quindi, su scala
nazionale i dati delle Procure
che hanno risposto, pari al
76% delle Procure italiane,
tenendo presenti le dovute
variazioni e flessioni, possia-
mo stabilire che, nel 2020,
sono stati aperti circa 25 fasci-
coli al giorno, uno ogni 58
minuti; con circa 14 indagati
al giorno, uno ogni 103 minu-
ti, per reati a danno di anima-
li. Si registra a livello naziona-
le un tasso di 15,25 procedi-
menti e di 8,72 indagati ogni
100.000 abitanti.
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Dopo la ribalta televisiva (Italia’s
Got Talent e Tu Si Que Vales), il
grande successo sui social
(135mila followers su TikTok) ed
un libro per Mondadori (“Mia
sorella mi rompe le balle”) per i
“Terconauti” - all’anagrafe i fra-
telli riminesi Damiano e
Margherita Tercon insieme al
fumettista factotum Philipp
Carboni - è arrivato il momento
di debuttare nel mondo della
musica con il loro primo singolo

dal titolo “Ballo pessimo”.
Un sogno che si avvera in parti-
colare per Damiano, ragazzo
autistico (sindrome di Asperger)
appassionato di musica col gran-
de sogno di partecipare a
Sanremo e, in questi ultimi anni,
attore dei Terconauti in progetti
web, teatrali e televisivi che, oltre
a riscuotere il grande apprezza-
mento di pubblico e critica per la
loro simpatia, diffondono - con
l’arma tagliente dell’autoironia -

messaggi preziosi contro le
discriminazioni e a favore dell’in-
clusione sociale delle persone con
disabilità.
“Quando ero piccolo - spiega
Damiano - non avevo amici e
facevo una grande fatica a socia-
lizzare. A scuola mi prendevano
in giro, mi bullizzavano e, a volte,
mi massacravano di botte.
Dicevano che ero inferiore. In
quei momenti io pensavo alla
musica. Chiudevo gli occhi, mi

immaginavo la melodia e mi rifu-
giavo nella mia isola felice”. 
Il componimento è la versione
dance più ballabile e commercia-
le del celebre ‘Mia sorella mi
rompe le balle’, ovvero la canzo-
ne con cui il trio si è presentato
nel febbraio del 2019 sul palco di
Italia’s Got Talent. E anche il mes-
saggio del brano ricalca geome-
tricamente quello originario dello
sketch televisivo, ovvero la storia
di un ragazzo autistico che non

ha bisogno delle petulanti
ramanzine della sorella perché è
in grado di badare a se stesso.
Del resto, il messaggio di
Damiano è forte e chiaro: “Basta

considerarmi solo una
‘persona autistica’ e sottolineare i
miei limiti. Iniziate anche a consi-
derare i miei pregi e le mie capa-
cità e a giudicarmi per tutte le
cose che sono in grado di fare”.
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L’autismo come punto di forza, Damiano e Margherita Tercon cantano l’inclusione sociale 




